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Presidenza del Vice Presidente DELLA BRIOTT A

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
21).

Si dia lettura del processo verbale.

SCLAVI, segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta noturna del 28 feb~
braio.

PRESIDENTE. Non essendovi osserva~
zioni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i sena~
tori: Agnelli, Botti, Brugger, Buffoni, Cava~
liere, Cioce, Codazzi, Colella, CroJlalanza,
Damagio, De Cataldo, Di Nicola, Evangeli~
sti, Fallucchi, Fimognari, Fontana, Loprieno,
Marinucci Mariani, Monsellato, Pasquino, Pa~
van, Romei Carlo, Signori, Tomelleri, Verna~
schi, Vettori, Viola, Zaccagnini, Zito.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1215

DE CINQUE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE CINQUE. Signor Presidente, a nome i

della ta Commissione permanente chiedo, a
norma dell'articolo 77, secondo comma, del
Regolamento, che sia concessa l'autorizzazio~
ne alla relazione orale per il disegno di leg~
ge n. 1215, concernente: «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto legge
Il gennaio 1985, n. 2, 'fecante adeguamento
provvisorio del trattamento economico dei
dirigenti delle amministrazioni dello Stato, ,

anche ad ordinamento autonomo, e del per~

sonale ad essi collegato », che la Commis-
sione ha esaminato questa sera e che è iscrit-
to all'ordine del giorno della seduta notturna
di domani.

PRESIDENTE. Non facendosi osserva-
zioni, la richiesta avanzata dal senatore De
Cinque si intende accolta.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

,
« Nuovo ordinamento della scuola seconda-

ria stataJe}) (52), d'iniziativa del senatore
Saporito e di altri senatori;

« Nuovo ordinamento della scuola seconda-
ria superiore}) (216), d'iniziativa del sena-
tore Berlinguer e di altri senatori;

« Nuovo ordinamento della scuola seconda-
ria superiore statale» (398), d'iniziativa del
senatore Biglia e di altri senatori;

« Nuovo ordinamento della istruzione secon-
daria superiore}) (756), d'iniziativa del se-
natore Malagodi e di altri senatori

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione dei disegni di

, legge nn. 52, 216, 398 e 756.
Riprendiamo l'esame degli articoli nel te-

sto unificato proposto dalla Commissione.
Ricordo che l'articolo 5 è il seguente:

Art. 5.

(Indirizzi)

1. Al fine di corrispondere alle finalità
di cui all'articolo 1, la scuola secondaria
superiore si articola in indirizzi.

2. Il complesso degli indirizzi deve inclu-
dere l'intera gamma delle competenze utili
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all'accesso sia al mondo del lavoro, sia alle
istituzioni di istruzione superiore.

3. I piani di studio di ciascun indirizzo
sono determinati ai sensi dell'articolo 24 e
comprendono, oltre alle materie dell'area
comune, materie proprie dell'ambito cultu~

l'aIe e professionale cui l'indirizzo si riferi~
sce.

4. Nel primo e nel secondo anno l'impo~
stazione e Io sviluppo dei programmi delle
materie di indirizzo, insieme con quelle del~
l'area comune, devono concorrere alle fina-
lità di orientamento indicate dal terzo com~
ma dell'articolo 2.

5. Nei tre anni successivi la progressiva
attuazione e sviluppo delle materie di indj~
rizzo sono finalizzati a promuovere, anche
con opportune integrazioni di pratica di la-
boratorio e di lavoro, l'acquisizione di capa-
cità e competenze scientifiche e tecnico-pra-
tiche nei campi di professionalità prescelti.

6. In attuazione della presente legge SOl:1.0
attivati i seguenti indirizzi:

a) per il settore artistico:

1) indirizzi delle arti visive e figura-
tive anche applicate e dello spettacolo;

2) indirizzo musicale;

b) per il settore linguistico, letterario,
storico, filosofico:

1) indirizzo classico;
2) indirizzo moderno;

c) per il settore delle scienze umane e
sociali :

1) indirizzo giuridico-economico-azien~
dale;

2) indirizzo delle scienze umane, psi-
copedagogiche e sociali;

3) indirizzo turistico;

d) per il settore naturalistico, matemati~
co e tecnologico:

1) indirizzo agrario ed agroindustria-
le;

2) indirizzo biotecnologico~sani tario;
3) indirizzo chimico-fisico;
4) indirizzo elettrotecnico~elettronico;

5) indirizzo matematico-naturalistico;
6) in dirizzo meccanico;
7) indirizzo delle scienze e tecnolo-

gie dell/informazione e delle telecomunica-
zioni;

8) indirizzo delle scienze del tern to~
rio, dell/ambiente e delle costruzioni;

9) indirizzo dei trasporti (aerei e ma-

rittimi).

7. Con riferimento a particolari esigenze
formative professionali ed artistiche anche
in rapporto a specifiche attività produttive
presenti sul territorio, il Ministro della pub-
blica istruzione, con proprio decreto, può
autorizzare, anche su proposta del consiglio
scolastico provinciale o del consiglio scola-
stico distrettuale o del consiglio di istituto,
una articolazione ed un sviluppo di piani di
studio, con materie di indirizzo e relativa
pratica di lavoro, differenziati in particolare
nel quarto e quinto anno. In prima appli-
cazione, tale differenziazione dei piani di stu~
dio è definita nel quadro dei decreti dele-
gati di cui all'articolo 24.

8. Parimenti nel quadro della emanazione
dei decreti delegati di cui all'articolo 24 e
con le procedure da esso previste, il Gover~
no, in relazione alle evoluzioni scientifiche e
tecnologiche e in conformità ai criteri previ-
sti dal secondo comma del presente artico-
lo, può introdurre modificazioni nella defi-
nizione degli indirizzi nell'ambito dei diver-
si settori previsti dal sesto comma.

9. Alla successiva istituzione, soppressione
e modifica degli indirizzi e dei relativi piani
di studio, in relazione alle evoluzioni scienti~
fiche e tecnologiche, si provvede mediante
decreti del Presidente della Repubblica.

10. Per corrispondere alle esigenze com-
plessive di orientamento dei giovani anche
in ordine ad una formazione oulturale pro-
fessionalmente orientata da realizzarsi in
un ciclo breve di studi, il Ministro della pub-
blica istruzione, nell'ambito dei decreti de~
legati di cui al successivo articolo 24 ed in
applicazione dei criteri in esso indicati, pre-
dispone, alI/interno di indirizzi della scuola
secondaria superiore, piani di studio bien~
nali idonei sia all'ulteriore proseguimento
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nell'indirizzo coerente con il piano di stu~
dio seguito, fatto 'salvo quanto previsto in
termini di passaggio ad indirizzo diverso dal
quarto comma dell'articolo 2, sia all'inseri~
mento ai vari livelli nei moduli formativi
finalizzati al conseguimento di qualifiche
professionali di cui all'articolo 14 della leg-
ge 21 dicembre 1978, n. 845, organizzati dal-
le Regioni o da strutture di formazione pro~
fessionale con esse convenzionate.

11. I moduli formativi di cui al comma
precedente possono essere attivati anche
nella scuola stessa sulla base delle convenzio~
ni con le Regioni di cui al successivo arti-
colo 3D, con prove finali sostenute di fron~
te a commissioni esaminatrici costituite ai
sensi dell'articolo 14 della legge 21 dicem~
bre 1978, n. 845.

12. Gli st<udenti che abbiano svolto con
esito favorevole i piani di studio di ciclo
breve potranno altresì avvalersi del rela~
tivo certificato ai fini dell'accesso al lavo~
ro e della partecipazione a concorsi nella
pubblica Amministrazione.

Su questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

(Istituti d'istruzione secondaria superiore
aventi finalità ed ordinamenti speciali)

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« Per esigenze di particolari settori profes-
sionali possono essere istituiti indirizzi di
istruzione secondaria superiore, aventi fina-
lità ed ordinamenti speciali, con decreto del
Presidente della Repubblica, promosso dal
Ministro della pubblica istruzione di concer~
to con il Ministro del tesoro e sentiti il Con-
siglio universitario nazionale e il Consiglio
nazionale della pubblica istruzione.

Il predetto decreto determina le finalità
degli indirizzi, la durata degli studi, le ma~
terie d'insegnamento, i diplomi da rilasciare,
i posti di ruolo del personale e le event:uaÌÌ
norme speciali di assunzione e retribuzione.

Con decreto del Ministro della pubblica
istruzione sono stabiliti gli orari e i pro-
grammi per i predetti indirizzi ».

5.40 V ALlTUTTI

All' emendamento 5.50 sostituire il comma
1 con il seguente:

«Allo scopo di corrispondere alle fina-
lità di cui aU'articolo l, la istruzione secon-
daria si impartisce in istituti che sono arti~
colati in indirizzi secondo i settori di cui al
seguente comma 6 ».

5.50/1 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTI SANTI , MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, Poz-
zo, RASTRELLI, SIGNORELLI

All'emendamento 5.50 sostituire il comma
1 con il seguente:

«La scuola secondaria superiore si arti-
cola in indirizzi. Ognuno degli indirizzi è ca-
ratterizzato dalla duplice finalizzazione di
cui all'articolo 1 ».

5.50/2 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN~

DERLINI, LA V ALLE

All' emendamento 5.50 sostituire i commi
1 e 2 con il seguente:

«Al fine di assicurare una preparazione
culturale coerente ai diversi campi di pro-
fessionalità ed al proseguimento degli studi
a livello superiore, le discipline dell'area co-
mune si integrano con le discipline degli in-
dirizzi di cui al comma 6».

5.50/3 BERLlNGUER, NESPOLO,

VALENZA, PAPALIA,

CANETTI, ARGAN

CHIARANTE,

MASCAGNI,

All' emendamento 5.50 sopprimere il com-
ma 2.

5.50/4
.

ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA VALLE

All' emendamento 5.50 sostituire il comma
2 con il seguente:

«Il complesso degli indirizzi deve inclu~
dere l'intera gamma degli studi utili all'ac~
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cesso sia al mondo del lavoro sia alle istitu-
zioni di istruzione superiore».

5.50/5 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

All' emendamento 5.50 sostituire il Gomma
3 Gon il seguente:

«I piani di studio di ciascun indiriz-
zo sono determinati ai sensi dell'articolo 24
e comprendono, oltre alle materie dell'area
comune del settore di cui fa parte l'indiriz-
zo, anche materie proprie dell'ambito cultu-
rale e professionale cui !'indirizzo si rife-
risce ».

5.50/6 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

All' emendamento 5.50, sostituire il Gom-
ma 4 Gon il seguente:

«Nel primo e nel secondo anno l'impo-
stazione e lo sviluppo dei programmi delle
materie di indirizzo, insieme con quelle del-
l'area comune del settore, devono concorre-
re alle finalità di orientamento indicate dal
terzo comma dell'articolo 2 ».

5.50/7 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

All' emendamento 5.50, sostituire il Gom-
ma 4 Gon il seguente:

« Nel biennio, l'impostazione dei program-
mi di moduli, di massima, quadrimestrali, e
delle discipline dell'area comune, concorro-
no ad orientare sia alla scelta di uno speci-

fico indirizzo sia alla eventuale ulteriore
prosecuzione in corsi professionali secondo
quanto disposto dal comma 3 dell'artico-
lo 2 ».

5.50/8 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-

DERLINI, LA VALLE

All' emendamento 5.50, sostituire il Gom-
ma 5 con il seguente:

«Nei tre anni successivi la progressiva
attuazione e lo svHuppo delle materie di
indirizzo sono finalizzati a promuovere, an-
che con opportune integrazioni di pratica
di laboratorio e di lavoro, l'acquisizione di
capacità e competenze scientifiche e tecniche
nei campi di professionalità prescelti non-
chè l'acquisizione della preparazione neces-
saria per proseguire gli studi negli istituti
di istruzione superiore ».

5.50/9 BIGLIA, CROLLALANZA, ì'ILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

All' emendamento 5.50, sostituire il Gom-
ma 5 Gon il seguente:

«All'atto della iscrizione al primo anno
del triennia lo studente decide l'indirizzo
da seguire. Le materie di indirizzo sono
finalizzate a promuovere, anche con le op-
portune integrazioni di pratica di labora-
torio e di lavoro, l'acquisizione di compe-
tenze scientifiche e tecnico-pratiche nei cam-
pi di professionalità prescelti e come pre-
parazione all'eventuale inserimento in una
facoltà universitaria ».

5.50/10 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-

DERLINI, LA VALLE

All' emendamento 5.50, sopprimere il Gom-
ma 6.

5.50/15 CHIARANTE, BERLINGUER, VALENZA,

NEsPoLo, MASCAGNI, ARGAN, CA-

NETTI, PAPALIA
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All' emendamento 5.50, sostituire il comma
6 con il seguente:

«Nel quadro della emanazione dei de-
creti delegati di cui all'articolo 24 e con le
procedure ivi previste, il Governo, con rife-
rimento a particolari esigenze formative pro-
fessionali, anche in rapporto a specifiohe at-
tività produttive presenti sul territorio, può
autorizzare, anche su proposta del consiglio
scolastico provinciale o del consiglio scola-
stico distrettuale o del consiglio di istituto,
una articolazione ed uno sviluppo di piani
di studio con materia di indirizzo, e relativa
pratica di lavoro, differenziati, per determi-
nate specializzazioni all'interno di ciascun
indirizzo ».

5.50/12 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PlROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

All' emendamento 5.50, sostituire il comma
6 con il seguente:

« I programmi delle discipline di indirizzo
del quarto e del quinto anno e la relativa
pratica di laboratorio e di lavoro anche con
carattere di tirocinio, possono essere svilup-
pati in modo differenziato con riferimento a
particolari caratteristiche produttive presen-
ti nel territorio, su proposta del collegio dei
docenti e del consiglio di istituto o di distret-
to, autorizzati dagli organi competenti ».

5.50/13 CHIARANTE, BERLINGUER, VALENZA,

NESPOLO, MASCAGNI, ARGAN, CA-

NETTI, PAPALIA

All' emendamento 5.50, sostituire il comma
6 con il seguente:

« I programmi delle discipline di indiriz-
zo del IV e del Vanno, e la relativa pra-
tica di laboratorio e di lavoro anche con
carattere di tirocinio, possono essere svilup-
pati in modo differenziato con riferimento
a particolari caratteristiche produttive pre-
senti nel territorio, su proposta del collegio
dei docenti e del consiglio di istituto o di

distretto, autorizzati dagli organi. compe-
tenti ».

5.50/14 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-

DERLINI, LA VALLE, PINTUS, MI-

LANI Eliseo, Russo

All'emendamento 5.50, sopprimere il com-
ma 8.

5.50/16 CHIARANTE, BERLINGUER, VALENZA,

NESPOLO, MASCAGNI, ARGAN, CA-

NETTI, PAPALIA

All'emendamento 5.50, sostituire il com-
ma 9 con il seguente:

«In attuazione della presente legge so-
no attivati negli istituti di istruzione se-
condaria i seguenti indirizzi, raggruppati in
un settore per ciascun istituto:

a) per il liceo classico:

1) indirizzo letterario-filosofico;
2) indirizzo giuridico-sociale;

b) per l'istituto magistrale:

1) indirizzo pedagogico;
2) indirizzo socio-assistenziale;
3) indirizzo turistico;
4) indirizzo linguistico;

c) per il liceo scientifico:
1) indirizzo matematico-fis5co-chjmico;
2) indirizzo biologico-naturalistico;
3) indirizzo economico-aziendale;

d) per !'istituto tecnico:
1) indirizzo agrario;
2) indirizzo commerciale;
3) indirizzo industriale;
4) indirizzo edile e per geometri;
5) indirizzo nautico, aeronautico e dei

trasporti;
6) indirizzo sanitario;
7) indirizzo informatico, ».

5.50/11 BIGLIA, CROLLALANZA,FILETTI, FI-
NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, Poz-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI
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All'emendamento 5.50, al comma 9, pri-
mo capoverso, sostituire il numero 1) con
il seguente:

« Arti visive, tecniche di progettazione di
immagine per l'industria, lo spettacolo e i
circuiti dell'informazione visiva ».

5.50/17 ARGAN, MASCAGNI, NESPOLO, BER-

LINGUER, CANETTI, PAPALIA,

CHIARANTE

All'emendamento 5.50, al comma 9, se-
condo ca,poverso, sostituire la parola: «clas-
sico » con le altre: « scienze filologiche - ar-
cheologia - storiografia »; sostituire le paro-
le: «linguistico moderno» con le altre:
«scienza del linguaggio e relative tecnolo-
gie - scienze umane e sociali ».

5.50/18 ARGAN, CHIARANTE, BERLINGUER,

NESPOLO, MASCAGNI, PAPALIA,

VALENZA, CANETTI

All'emendamento 5.50, al comma 9, secon-
do capoverso, sopprimere il numero 5).

5.50/19 ARGAN, CHIARANTE, BERLINGUER,

NESPOLO, MASCAGNl, PAPALIA,

VALENZA, CANETTI

All'emendamento 5.50, al comma 9, sosti-
tuire il terzo capoverso con il seguente:

« Settore scientifico tecnologico:

1) elettromeccanico strumentalistico;
2) scienza e tecnologia dell'informa-

zione;
3) bio-tecnologico e sanitario;
4) chimico-fisico-energetico;
5) scienza del territorio e dell'ambien-

te ».

5.50/20 MARGHERI, BERLINGUER, CHIARAN-

TE, NESPOLO, VALENZA, ARGAN,

CANETTI, MASCAGNI, P APAUA

Sostituire i commi dall'l al 9 con i se-
guenti:

«La scuola secondaria superiore si arti-
cola nei seguenti settori: artistico, umani-
stico e delle scienze sociali, scientifico-tec-
nologico.

Per il conseguimento delle finalità di cui
all' articolo l i settori si articolano in indi-
rizzi che devono corrispondere alle esigenze
di approfondimento culturale e di preDara-
zione professionale polivalente.

I piani di studio di ciascun indirizzo sono
determinati ai sensi dell'artico 24 e assi-
curano, sulla base del fondamento unitario
dell'area comune, lo sviluppo progressivo
delle materie proprie dell'aanbito culturale
e professionale cui l'indirizzo si riferisce.

Nel primo e nel secondo anno la imposta-
zione e lo sviluppo dei programmi delle ma-
terie di indirizzo insieme con quelle dell' area
comune, concorrono alle finalità di orien-
tamento indicate dal terzo comma dell'ar-
ticolo 2.

Nei tre anni successivi la progressiva at-
tuazione e sviluppo delle materie d'indirizzo
è finalizzata a promuovere anche con oppor-
tune integrazioni di pratica di laborataorio
e di lavoro, l'acquisizione di capacità e com-
petenze scientifiche e tecnico-pratiche rela-
tive ai 'campi di professionalità corrispon-
denti all'indirizzo prescelto.

Con riferimento a particolari esigenze for-
mative, artistiche e professionali, anche in
rapporto a specifiche attività produttive pre-
senti sul territorio, i consigli scolastici pro-
vinciali possono proporre, anche su ricMe-
ste dei consigli di istituto, nell'ambito dei
singoli settori una articolazione ed uno svi-
luppo di piani di studio, con materie di
indirizzo e pratica di lavoro differenziati.

L'autorizzazione a detti piani di studio
è data dal Ministro della pubblica istruzione
con proprio decreto. In prima applicazione,
tale differenziazione dei piani di studio è
definita nel quadro dei decreti delegati di
cui all'articolo 24.

Alla istituzione, soppressione e modifica
degli indirizzi e dei relativi piani di studio,
in relazione alla evoluzione scientifica, tec-
nologica, professionale, si provvede median-
te decreti del Presidente della Repubblica.

In prima applicazione, salvo eventuali mo-
difiche da proporre nel quadro dell'emana-
zione dei decreti delegati di cui all'artico-
lo 24, i settori della scuola secondaria supe-
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riore di cui al primo comma si articolano
nei seguenti indirizzi:

Settore artistico

1) delle arti ViSive e figurative anche
applicate e dello spettacolo;

2) musicale.

Settore umanistico e delle scienze sociali

1) classico;
2) linguistico moderno;
3) giuridico~economico-aziendale;
4) turistico e dei beni culturali e am-

bientali;
5) delle scienze e istituzioni educative

e sociali.

Settore scientifico tecnologico

1) agrario ed agro-industriale;
2) biotecnologico e sanitario;
3) chimico..fisico-energetico;
4) elettro tecnico-elettronico ;
5) meccanico-elettronico;
6) matematico~fisico~naturalistico;
7) della navigazione aeronautica e nau-

tica;
'8) delle scienze e tecnologie dell'infor~

mazione e delle telecomunicazioni;
9) delle scienze del territorio e delle co~

struzioni ».

5.50 IL GOVERNO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Allo scopo di corrispondere alle fina-
lità di cui all'articolo 1, la istruzione secon-
daria si impartisce in istituti che sono arti-
colati in indirizzi secondo i settori di cui al
seguente comma 6 ».

5.1 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FJ~

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ~

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«La scuola secondaria superiore si arti-
cola in indirizzi. Ognuno degli indirizzi è ca-

ratterizzato dalla duplice finalizzazione di
cui all'articolo 1 ».

5.35 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-

DERLINI, LA VALLE

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

«Al fine di assicurare una preparazione
culturale coerente ai diversi campi di pro~
fessionalità ed al proseguimento degli studi
a livello superiore, le discipline dell'area co~
mune si integrano con le discipline degli in-
dirizzi di cui al comma 6 ».

5.24 BERLINGUER, NESPOLO,

VALENZA, PAPALIA,

CANETTI, ARGAN

CHIARANTE,

MASCAGNI,

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

« Per la realizzazione delle finalità di cui
all'articolo 1, la souola secondaria superiore
si articola in indirizzi che devono corrispon~
dere alle esigenze di approfondimento cul-
turale e di preparazione professionale poli~
valente riferita alle aree di professionalità ».

5. 14 IL GOVERNO

Sopprimere il comma 2.

5.36 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA VALLE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Il complesso degli indirizzi deve inclu~
dere l'intera gamma degli studi utili all'ac~
cesso sia al mondo del lavoro sia alle istitu-
zioni di istruzione superiore».

5.2 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTI SANTI , MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ~

zo, RASTRELLI, SIGNORELLI

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. I piani di studio di ciascuno indkiz~
lO sono determinati ai sensi dell'articolo 24
e comprendono, oltre alle materie dell'area
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comune de] settore di cui fa parte l'indiriz-
zo, anche materie proprie dell'ambito cultu-
rale e professionale cui l'indirizzo si riferi-
sce ».

5.3 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Al comma 3, sostituire le parole: «ai sen-
si dell'articolo 24» con le seguenti: «con i
decreti delegati di cui all'articolo 24 ».

5.15 IL GOVERNO

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Nel primo e nel secondo anno l'impo-
stazione e lo sviluppo dei programmi delle
materie di indirizzo, insieme con quelle del-
l'area comune del settore, devono concorre-
re alle finalità di orientamento indicate dal
terzo comma dell'articolo 2 ».

5.4 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, Poz-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« Nel biennio, l'impostazione dei program-
mi di moduli, di massima, quadrimestrali, e
delle discipline dell'area comune, concorro-
no ad orientare sia alla scelta di uno speci-
fico indirizzo sia alla eventuale ulteriore pro-
secuzione in corsi professionali secondo
quanto disposto dal comma 3 dell'artico-
lo 2 ».

5.37 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA V ALLE

Al comma 4, inserire tra le parole: «pro-
grammi» e «delle materie» le seguenti:
« d'insegnamento» e sostituire la parola:
« quelle» con l'altra: «quelli ».

5.16 IL GOVERNO

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. Nei tre anni successivi la progressiva
attuazione e lo sviluppo delle materie di
indirizzo sono finalizzati a promuovere, an-
che con opportune integrazioni di pratica
di laboratorio e di lavoro, l'acquisizione di
capacità e competenze scientifiche e tecniche
nei campi di professionalità prescelti non-
chè l'acquisizione della preparazione 'neces-
saria per proseguire gli studi negli istituti
di istruzione superiore ».

5.5 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«All'atto della iscrizione al primo anno
del triennia lo studente decide l'indirizzo da
seguire. Le materie di indirizzo sono finaliz-
zate a promuovere, anche con le opportune
integrazioni di pratica di laboratorio e di
lavoro, l'acquisizione di competenze scienti-
fiche e tecnico-pratiche nei campi di profes-
sionalità prescelti e come preparazione al-
l'eventuale inserimento in una facoltà uni-
versitaria ».

5.38 ULIANICH, OSSlCINI, GOZZINI, AN-

DERLINI, LA VALLE

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« La progressiva attivazione delle materie
di indirizzo e lo sviluppo dei relativi pro-
grammi di insegnamento devono assicurare,
anche con opportune integrazioni di pratica
di laboratorio e di lavoro, l'acquisizione di
capacità e competenze scientifiche nelle aree
di professionalità cui gli indirizzi afferi-
scono ».

5.17 IL GOVERNO

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. In attuazione della presente legge
sono attivati negli istituti di istruzione se-
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condaria i seguenti indirizzi, raggruppati in
un settore per ciascun istituto:

a) per il liceo classico:
1) indirizzo letterario.filosofico;
2) indirizzo giuridico-sociale;

b) per !'istituto magistrale:
1) indirizzo pedagogico;
2) indirizzo socio-assistenziale;
3) indirizzo turistico;
4) indirizzo linguistico;

c) per il liceo scientifico:

1) indirizzo matematico - fisico - chi-
mico;

2) indirizzo biologico-naturalistico;
3) indirizzo economico-aziendale;

d) per l'istituto tecnico:
1) indirizzo agrario;
2) indirizzo commerciale;
3) indirizzo industriale;
4) indirizzo edile e per geometri;
5) indirizzo nautico, aeronautico e

dei trasporti;
6) indirizzo sanitario;
7) indirizzo informatico.

5.6 BIGLIA, CROLLALANZA,FJLETTI, FI-
NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Al comma 6, lettera b), sostituire le paro-
le: «indirizzo classico» con le seguenti:
« Scienze filologiche - Archeologia - Storio-
grafia »;

sostituire le parole: «indirizzo moderno»
con le seguenti: «Scienza del linguaggio e
relative tecnologie - Scienze umane e so-
ciali ».

5.25 ARGAN, CHIARANTE, BERLINGUER,

NESPOLO, MASCAGNI, PAPALIA,

VALENZA, CANETTI

rizzo moderno» aggiungere «3) indirizzo
linguistico ».

5.41 V ALITUTTI

Al comma 6 lettera c):

al numero
« aziendale »;

sopprimere la parola:

al numero 2 sopprimere la parola:

« psicopedagogiche ».

5.26 NESPOLO, CHIARANTE, MARGHERI,

BERLINGUER, VALENZA, ARGAN,

CANETTI, PAPALIA, MASCAGNI

Al comma 6, lettera c) sopprimere il n. 3).

5.39 UUANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-

DERLINI, LA VALLE

Al comma 6, lettera d), sostituire dal pun-
to 1) al punto 9) con i seguenti:

« 1) Elettromeccanico strumentalistico;
2) Scienza e tecnologia dell'informa-

zione;
3) Bio-tecnologico e sanitario;
4) Chimico-fis ico-energetico;
5) Scienza del territorio e dell'am-

biente ».

5.27 BERLlNGUER, CHIARANTE, NESPOLO,

VALENZA, ARGAN, CANETTI, MA-

SCAGNI, PAPALIA, MARGHERI

Al comma 6, sostituire la lettera d) con
la seguente:

« d) per il settore naturalistico, mate-
matico e tecnologico:

1) indirizzo eJettromeccanico stru-
mentali'S'tico;

2) indirizzo della scienza e tecnolo-
gia della informazione;

3) indirizzo bio-tecnologico e sani-
In via subordinata all'emendamento 5.40, tario;

al comma 6, lettera b), dopo il n. 2 «indi- 4) indirizzo chimico-fisico-energetico;
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5) indirizzo della scienza del territo-
rio e dell'ambiente ».

5.42 ULlANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA VALLE, PINTUS, MI-

LANI Eliseo, Russo

Al comma 6, lettera d), sostituire nu-
meri 2) e 3) con il seguente:

«2) indirizzo biologico, chimico, fisi-
co; ».

5.18 IL GOVERNO

Al comma 6, lettera d), sostituire il nume-
ro 9) con il seguente:

«...) indirizzo aeronautico e nautico ».

5.19 IL GoVERNO

Sostituire il comma 7 con il seguente:

« 7. Nel quadro della emanazione dei de-
creti delegati di cui all'articolo 24 e con le
procedure ivi previste, il Governo, con rife-
rimento a particolari esigenze formative pro-
fessionali, anche in rapporto a specifiche
attività produttive presenti sul territorio,
può autorizzare, anche su proposta del con-
siglio scolastico provinciale o del consiglio
scolastico distrettuale o del consiglio di isti-
tuto, una articolazione ed uno sviluppo di
piani di studio con materie di indirizzo, e
relativa pratica di lavoro, differenziati, per
determinate specializzazioni all'interno di
ciascun indirizzo ».

5.7 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Sostituire il comma 7 con il seguente:

« I programmi delle discipline di indirizzo
del quarto e del quinto anno, e la relativa
pratica di laboratorio e di lavoro anche con
carattere di tirocinio, possono essere svilup-
pati in modo differenziato con riferimento a

particolari caratteristiche produttive presen-
ti nel territorio, su proposta del collegio dei
docenti e del consiglio di istituto o di distret-
to, autorizzati dagli organi competenti ».

5.28 CHIARANTE, BERLINGUER, VALENZA,
NESPOLO, MASCAGNI, ARGAN, CA-

NETTI, PAPALIA

Sostituire il comma 7 con il seguente:

« I programmi delle discipline di indiriz-
zo del IV e del Vanno, e la relativa pra-
tica di laboratorio e di lavoro anche con
carattere di tirocinio, possono essere svilup-
pati in modo differenziato con riferimento
a particolari caratteristiche produttive pre-
senti nel territorio, su proposta del collegio
dei docenti e del consiglio di istituto o di
distretto, autorizzati dagli organi compe-
tenti ».

5.43 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA VALLE, PINTUS, MI-

LANI Eliseo, Russo

Al Gomma 7, ultime due righe, sostituire
le parole: «nel quadro dei decreti delegati»
con le seguenti: «con i decreti delegati ».

5.20 IL GOVERNO

Sopprimere il comma 8.

5.29 NESPOLO, CHIARANTE, BERLINGUER,
VALENZA, MASCAGNI, ARGAN, PA-

PALIA, CANETTI

Sopprimere il comma 8.

5.44 UUANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA VALLE, PINTUS, MI-

LANI Eliseo, Russo

Sostituire il Gomma 8 Gon il seguente:

« 8. Parimenti nel quadro della emanazio-
ne dei decreti delegati di cui all'articolo 24
e con le procedure da esso previste, il Go-
verno, in relazione alle evoluzioni scientifiche
e tecnologiche e in conformità ai criteri
previsti dal secondo comma del presente
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articolo, può introdurre modificazioni nella

definizione degli indirizzi ».

5.8 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-
NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Al comma, 8 sostituire le parole: ({ nel qua-
dro della emanazione dei decreti delegati»
con le seguenti: ({con i decreti delegati n.

5.21 IL GOVERNO

Sopprimere il comma 9.

5.30 BERLINGUER, CHIARANTE, VALENZA,
ARGAN, CANETTI, MASCAGNI, NE-

SPOLO, PAPALIA

Sopprimere il comma 9.

5.45 UUANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA VALLE, PINTUS, MI-

LANI Eliseo, Russo

Sostituire il comma 9 con il seguente:

« 9. Alla successiva istituzione, soppressio-
ne o modifica degli indirizzi, all'interno di
un medesimo settore, e dei relativi piani di
studio, in relazione alJe evoluzioni scienti-
fiche e tecnologiche, si provvede mediante
decreti del Presidente della Repubblica con
la procedura prevista dal comma 4 dell'ar-
ticolo 24 ».

5.9 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTl, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

zo, RASTRELLI, SIGNORELLI

Sostituire i commi 10 e Il con i seguenti:

te un corso di formazione professionale re-
gionale.

L'orario, la dislocazione, la durata, il pro-
gramma e il calendario del corso di forma-
zione professionale saranno predisposti dal-
la regione in collaborazione con la sovrin-
tendenza scolastica regionale, tenendo in
considerazione le caratteristiche della strut-
tura scolastica interessata e in modo che du-
rante il biennio gli studenti possano comple-
tare due moduli format.ivi e che sia perciò
sufficiente, per quanti intendano conseguire
la qualifica professionale, il completamento
del biennio e la frequenza di un terzo mo-
dulo nei corsi regionali ».

5.33 CHIARANTE, CHIAROMONTE, NESPO-
LO, ARGAN, BERLINGUER, V ALEN-

ZA, CANETTI, MASCAGNI, PAPALIA

50S tituire i commi 10 e Il con i seguen ti:

({ ... Gli studenti che frequentano i primi
due anni di scuola secondaria superiore e
desiderano acquisire una qualifica professio-
nale, possono frequentare contemporanea-
mente un corso di formazione professionale
regionale.

... L'orario, la dislocazione, la durata, il
programma e il calendario del corso di for-
mazione professionale saranno predisposti
dalla Regione in collaborazione con la so-
vrintendenza scolastica regionale, tenendo
in considerazione le caratteristiche della
struttura scolastica interessata e in modo
che durante il biennio gli studenti possano
completare due moduli formativi e che sia
perciò sufficiente, per quanti intendano con-
seguire la qualifica professionale, il comple-
tamento del biennio e la frequenza di terzo
modulo nei corsi regionali ».

5.46 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA VALLE, PINTUS, MI-

LANI Eliseo, Russo

Sopprimere il comma 10.

« Gli studenti che frequentano i primi due 5.31
anni di scuola secondaria superiore e desi-
derano acquisire una qualifica professiona-
le possono frequentare contemporaneamen"

CHIARANTE, CHIAROMONTE, BER-

LINGUER, NESPOLO, VALENZA, PA-

PALIA, MASCAGNI, CANETTI, AR-

GAN
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Sopprimere il comma 10.

5.47

6 MARZO 1985

Sopprimere il comma Il.

ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN- 5.32

DERLINI, LA VALLE, PINTUS, MI-

LANI Eliseo, Russo

Sostituire il comma 10 con il seguente:

« 10. Per corrispondere alle esigenze com~
plessive di orientamento dei giovani anche
in ordine ad una formazione culturale pro-
fessionalmente orientata da realizzarsi in un
ciclo breve di studi, il Ministro della pubbli~
ca istruzione, nell'ambito dei decreti dele-
gati di cui al successivo articolo 24 ed in ap-
plicazione dei criteri in esso indicati, pre-
dispone, all'interno di indirizzi della scuola
secondaria, piani di studio biennali idonei
sia all'ulteriore proseguimento nell'indirizzo
coerente con il piano di studio seguito ~

previo superamento di prove integrative che
siano ritenute necessarie dal collegio dei
docenti, e fatto salvo quanto previsto in ter-'
mini di passaggio ad indirizzo diverso dal
quarto comma dell'articolo 2 ~ sia all'inse-

rimento ai vari livelli nei moduli formativi
finalizzati al conseguimento di qualifiche
professionali di cui all'articolo 14 della leg-
ge 21 dicembre 1978, n. 845, organizzati dal-
le Regioni o da strutture di formazione pro-
fessionale con esse convenzionate ».

5.10 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Al comma 10, sostituire le parole: nella

sesta e settima riga « nell'ambito dei decreti
delegati» con le seguel?ti: «con i decreti
delegati »; nella tredicesima e quattordicesi-
ma riga «in termini di passaggio» con le
seguenti: «per il passaggio »; nella sedice-
sima riga «nei moduli formativi» con le
seguenti: {{ nei corsi o cicli di formazione
professionale ».

5.22 IL GOVERNO

BERLINGUER, CHIAROMONTE, CHIA-

RANTE, ARGAN, CANETTI, MASCA-

GNI, PAPALIA, VALENZA, NESPOLO

Sopprimere il comma Il.

5.48 ULIANICH, OSSIClNI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA VALLE, PINTUS, MI-
LANI Eliseo, Russo

Sostituire il comma Il con il seguente:

« Il. I moduli formativi di cui al comma
precedente possono essere attivati anche ne-
gli istituti di istruzione secondaria sulla ba-
se delle convenzioni con le Regioni di cui al
successivo articolo 30, con prove finali so-
stenute di fronte a commissioni esaminatri-
ci costituite ai sensi dell'articolo 14 della
legge 21 dicembre 1978, n. 845 ».

5.11 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI-

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTl, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Al comma 11, prima riga, sostituire le pa-
role: «I moduli formativi » con le seguenti:
«I corsi o cicli di formazione professio-
nale ».

5.23 IL GOVERNO

Sopprimere il comma 12.

5.34 CHIARANTE, NESPOLO, ARGAN, BER-

LINGUER, CANETTI, VALENZA, PA-

PALIA, MASCAGNI

Sopprimere il comma 12.

5.49 ULIANICH, OSSICINI, GOZZINI, AN-
DERLINI, LA VALLE, PINTUS, MI-
LANI Eliseo, Russo
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Sostituire il comma 12 con il seguente:
{( 12. Gli studenti che abbiano svolto con

esito favorevole i piani di studio di ciclo
breve potranno altresì avvalersi del relativo
certificato ai fini dell'accesso al lavoro ».

5.12 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI~

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MlTROTTI, MOLTISANTI, MO!\ACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ~

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
{( ... I piani di studio di cui al precedente

comma 2 dovranno tener conto che alcuni
indirizzi hanno un prevalente carattere pro-
pedeutico al proseguimento degli studi ne~
gli istituti dell'istruzione superiore, mentre
altri indirizzi hanno un prevalente carat-
tere preparatorio all'accesso alle professio-
ni intermedie ».

5.13 BIGLIA, CROLLALANZA, FILETTI, FI~

NESTRA, FRANCO, GIANGREGORIO,

GRADARI, LA RUSSA, MARCHIO,

MITROTTI, MOLTISANTI, MONACO,

PIROLO, PISANÒ, PISTOLESE, POZ-

ZO, RASTRELLI, SIGNORELLI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{( A conclusione di ogni anno di studio in
ogni indirizzo deHa istruzione secondaria su-
periore, gli alunni che intendano non pro~
seguire gli studi possono richiedere un cer~
tificato degli studi compiuti. Essi possono
anche richiedere di essere esaminati in de~
terminate materie e che del risultato del~
l'esame si faccia menzione nell'anzidetto cer~
tificato, valevole per !'inserimento nei vari
live1li dei corsi di formazione professiona~
le di cui alla legge 21 dicembre 1978, n. 845,
e per l'eventuale rientro nel sistema scola~
stieo, nonchè per ogni altro uso che gli in-
teressati vogliano fame nelle loro attività
private ».

5.51 V ALITUTTI

Ricordo che neJla seduta pomeridiana è
iniziata l'illustrazione degli emendamenti.
Invito il Governo ad illustrare gli emenda~
menti presentati.

FALCUCCI, ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, onorevoli senato-
ri, voglio esprimere innanzitutto un ringra-
ziamento particolare al senatore Ulianich
e al senatore Biglia per aver compreso quan~
to meno lo spirito e le intenzioni con le
quali il Governo ha predisposto un testo
sostitutivo dei commi da 1 al 9 dell'artico-
lo 5. Intenzione del Governo è stata ed è
quella di svolgere una costante ed attenta
riflessione sulle considerazioni che gJi ono-
revoli senatori sviluppano, soprattutto su
aspetti particolarmente qualificanti di que-
sto progetto di riforma, per le ragioni più
volte sottolineate. In primo luogo per il
riconoscimento ~ credo da parte di tutti

e certamente da parte del Governo ~ che
la materia presenta una oggettiva proble~
maticità; in secondo luogo perchè il Go-
verno non ha inteso e non intende identi~
ficare la riforma con uno schieramento pre~
costituito e considera importante assecon-
dare lo svolgimento del dibattito anche in
questa fase.

Per.tanto gJi emendamenti, come cercherò
di dimostrare con una illustrazione abba~
stanza breve, ma che non può sfuggire alla
esigenza di chiarezza, non esprimono nè una
incertezza sugli obiettivi fondamentali che
il Governo ritiene debbano essere persegui-
ti con questo progetto di riforma, nè una
attenzione superficiale. La nuova formula-
zione riflette l'esito di un dibattito che in
quest'Aula forse ha raggiunto punti di ma~
turazione che consentono al Governo l'ac-
coglimento di alcune delle proposte conte~
nute negli emendamenti presentati su que-
sto importante articolo.

La prima considerazione si riferisce al
primo comma dell'emendamento 5.50 pro-
posto dal Governo: è stato rilevato che i
settori da quattro diventano tre, ma io ri-
cordo che nel corso del dibattito in Com~
missione, e anche fuori della Commissione,
da più parti era stata evidenziata l'oppor-
tunità che gli indirizzi dei due settori, uma-
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nistico e delle scienze sociali, fossero più
intimamente collegati. Avendo noi stabilito
che la nuova scuola secondaria si ar:ticola
in settori, che al loro interno si articolano
a loro volta in indirizzi, è sembrato evidente
che un maggior collegamento tra gli indi~
rizzi del settore umanistico e del settore
delle scienze sociali potesse realizzarsi 'op~
portunamente con una unificazione dei due
settori. Credo che questa sia una soluzione
equilibrata, rispondente a quel concetto di
cultura e di valori umanistici che, con la
competenza che gli è propria, il senatore
Argan ha richiamato, anche se non tutte le
sue considerazioni mi trovano consenziente;
il concetto cioè di una cultura umanistica
da non identificare esclusivamente con l'an~
tichità, ma aperta a cogliere nuove dimen~
sioni.

Voglio confermare al senatore Ulianich
che, per quanto riguarda il secondo comma;
questo riferimento alla preparazione pro~
fessionale polivalente, anche se il termine
non era stato esplicitato nel precedente
testo, è sempre stato presente nei dibattiti e
neHe finalità complessive; infatti uno degli
obiettivi della riforma, assolutamente coin~
cidente con le indicazioni che, anche a li~
vello internazionale, a questo proposito si
esprimono, è quello di far sì che la scuola
non punti a obiettivi di specializzazione, ma
a obiettivi di formazione per aree di pro~
fessionalità che abbiano una impostazione
culturale tale da mettere il giovane in con-
dizione di misurarsi culturalmente e tecni~
camente con i problemi della mobilità.

Il comma successivo esprime un concet-
to che è stnto rafforzato con l'accoglimento,
all'articolo 4, di un emendamento del se~
natore Vali tutti, che io mi permetto di ri~
chiamare all'attenzione del senatore Berlin~
guel', con riferimento alla illustrazione del~
l'emendamento da lui fatta. L'emendamen~
to illustrato dal senatore Ber1inguer, teso
a marcare la compenetrazione tra discipline
dell'area comune e discipline dell'indirizzo,
è stato votato come emendamento del se~
natore Vali tutti aH'articolo 4. Sia pure in
termini diversi, in questo terzo comma si
esprime lo stesso concetto, ci.oè che i. piani
di studio di ciascun indirizzo sono basati
sul fondamento unitario dell'area comune,

che costituisce la base per lo sviluppo pro-
gressivo delle materie proprie dell'ambito
culturale e professionale cui l'indirizzo si
riferisce; infatti le discipline di indirizzo non
devono essere viste come una aggiunta spe-
cialistica che si sovrappone ad un impianto
culturale, fin quasi a distorcerlo rispetto ai
suoi obiettivi generali, ma come uno svi-
luppo coerente di esso.

Quindi, quando passeremo ad esprimere
il parere sugJi emendamenti, pregherò il se-
natore Berlinguer di ritirarlo, perchè nella
sostanza è già stato votato in sede di arti-
colo 4.

Nel comma successivo si sottolinea che nel
primo e nel secondo anno lo sviluppo dei
programmi, sia delle materie di indirizzo
sia di quelle dell'area comune, concorre alle
finaJità di orientamento indicate dal terzo
comma dell'articolo 2. Colgo lo spunto di
questa precisazione, già presente nel prece-
dente testo, per sottolineare, ancora una vol~
ta, che l'inizio degli indirizzi sin dal primo
anno del corso quinquennale, ha una finali~
tà essenzialmente di orientamento, non di
cristallizzazione delle scelte fatte. Il processo
di autodeterminazione delle scelte, essenzia-
le per la formazione di un giovane, è certa-
mente reso più concreto dalla possibilità di
una verifica iniziale, che non potrebbe aversi
senza un qualche grado di approccio alle di-
scipline di indirizzi.

Nei tre anni successivi la progressiva at~
tuazione e lo sviluppo delle materie di in-
dirizzo sono finalizzati a promuovere, an-
che con pratiche di laboratorio e di lavoro,
J'acquisizione di capacità e di competenze
scientifiche e tecnico-pratiche relative ai
campi di professionalità corrispondenti. Mi
sembra che su ciò non vi siano diversità
di valutazione come non ve ne sono state
nel corso del dibattito in Commissione.

Affronterò il comma che è stato criticato
sia dal senatore Berlinguer sia dal senatore
Chiarante e precisamente il comma che sta-
bilisce che con riferimento a particolari
esigenze formative, artistiche e professio-
nali, anche in rapporto a specifiche atti-
vità produttive presenti sul territorio, i
consigli scolastici possono proporre non
una modifica di indirizzo, senatore Chia-
rante, ma una modifica di piani di studio
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con materie di indirizzo e pratica di lavoro
differenziate. Questa è l'ipotesi in relazione
alla quale i] senatore Vali tutti ha illustrato
il suo emendamento che coincide sostanzial-
mente, da] punto di vista delle finalità e
delle preoccupazioni, con il testo presentato
dal Governo. Ferma restando la definizione
degli indirizzi, con riferimento alle esigenze
caratteristiche del territorio ~ ci si è ri-
chiamati giustamente in questa sede all'Isti-
tuto di Prato che conosco molto bene; ho
discusso a suo tempo con i docenti e con
gli studenti di quella scuola i problemi della
peculiarità e del valore positivo, sotto ogni
profilo, della loro esperienza culturale, edu-
cativa e professionale ~ mediante questo

comma ~ in seguito affronterò iÌ problema

della modifica degli indirizzi ~ è prevista

la possibilità di modificare i piani di stu-
dio, con specifico riferimento alle discipline
di indirizzo con pratica di lavoro differen-
ziato, proprio per rispondere a queste esi-
genze.

CHIARANTE. Per questa via si sperimen-
tano praticamente...

FALCUCCI, ministro della pubblica istru-
zione. Mi sembra che vi sia un emenda-
mento analogo presentato dalla vostra parte
politica.

CHIARANTE. Non sto contestando que-
sto ma...

FALCUCCI, ministro della pubblica istru-
zione. Sono stati contestati tutti e due;
poi aff:ronterò anche quello successivo. Se
non erro, la differenza tra il testo dell'emen-
damento del Gruppo comunista e quello
de] Governo verte solamente su questo aspet-
to. Nel testo comunista, che riprende il testo
della Commissione, viene fatto riferimento
al1a proposta dei consigli di istituto, dei
consigli di distretto. Propongo una soluzione
diversa soja per evitare il rischio, senatore
Chiarante, di un'eccessiva proliferazione di
modifiche che non corrispondano ad esigen-
ze mirate, circoscritte e ben valutate. Riten-
go che sia opportuno responsabilizzare al
massimo il consiglio scolastico provinciale,

che ovviamente deve fare riferimento alle
proposte che vengono formulate dai consi-
gli di istituto. Fare riferimento prevalente-
mente ai consigli scolastici provinciali ci
può mettere al riparo dal rischio che ogni
scuola, ogni consiglio di istituto, magari
non valutando tutte le implicazioni da te-
ner presenti in rapporto al mercato del la-
voro e alla realtà economica e sociale del
territorio, apporti modifiche al proprio pia-
no di studio. La proposta del nuovo testo è
quella di fare del consiglio provinciale sco-
lastico l'organo proponente della modifica
da apportare. Il meccanismo di autorizza-
zione è necessario neJ]a misura in cui mo-
difiche di piani di studio con diversifica-
zione di discipline e diversa utilizzazione
di docenti implichino oneri di spesa. Nes-
sun centralismo burocratico quindi; l'inten-
dimento anzi è quello di. valorizzare al mas-
simo il consiglio provinciale scolastico che
credo, anche in un quadro di revisione degli
organi collegiali, debba essere valorizzato
proprio come organo di programmazione
scolastica nell'ambito del territorio.

Il comma successivo si illustra da sè.
Veniamo ora al punto seguente. Qui forse

c'è un'omissione tecnica che propongo sen-
z'altro di correggere benchè il principio sia
ovvio; vale a dire il decreto del Presidente
della Repubblica presuppone una proposta
del Ministro e il parere del Consiglio nazio-
nale della pubblica istruzione. Benchè ciò
sia implicito proporrò un subemendamento
per precisare che il decreto del Presidente
della Repubblica viene emanato su propo~
sta del Ministro, sentito il Consiglio nazio-
nale della pubblica istruzione, ad evitare che
si possa esercitare un potere assolutamente
discrezionale.

C'è poi un altro punto contestato in parti-
colare dal senatore Ulianich, ma anche dal
senatore Argan: l'jndicazione degli indirizzi
e il riferimento ad una loro prima applica-
zione. Questo viene considerato come un se-
gno di estrema incertezza e forse anche di
superficialità. Allora, vorrei spiegare perchè,
pur essendo consapevole dell' oggettiva pro-
blematicltà della materia e anche della pro-
babile e forse rapida obsolescenza degli indi-
rizzi indicati, credo che sia importante, pro-
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pdo in prima applicazione, in ragione del~
l'esercizio della delega, prevedere una indi~
cazione. Faccio un ragionamento analogo a
quello che ho svolto a proposito dell'artico~
lo 4. Anche in quella sede abbiamo discusso
se fosse opportuno o meno indicare obiettivi
culturali, ci siamo misurati con le difficoltà
oggettive eH questa individuazione con fa~
cHi ironie, con giudizi molto facili da espri~
mere rispetto a questo impegno al quale,
ritengo, non potevamo soitrarci. Ma, come
ho detto a proposito dell'articolo 4, anche
a proposito dell'articolo S, cioè della defi~
nizione degli indirizzi, credo veramente che
sarebbe giustificata una riserva sull'eserci~
zio di delega senza alcuna indicazione da
parte del Parlamento. E lo dico pur avendo
la consapevolezza che nel concreto la defi~
nizione di piani di studio, la individuazione
di singole materie non può essere oggetto
di una decisione parlamentare: di una valu~
tazione finale del Parlamento sì, ma di una
elaborazione parlamentare no.

A1Jora proprio perchè sono convinta della
necessità dello strumento della delega rife-
rita a queste materie, credo che sia impor-
tante che il Parlamento si impegni per quan~
to possibile ad individuare gli indirizzi del-
la scuola secondaria riformata; da una par-
te si deve assicurare una base culturale co~
mune per tutti gli studenti e, dall'altra, si
devono prevedere indirizzi che corrisponda-
no ad aree di professionalità che riassor~
bano l'eccesso di specializzazione. Si dissen-
te qui sul numero degli indirizzi proposti,
ma non dobbiamo dimenticare l'elevatissi~
ma numero di specializzazioni che oggi sono
attivate nella scuola secondaria superiore, se~
gnatamente nel settore tecnico e professiona-
le; per cui la riduzione a quindici o sedici
indirizzi, tanti quanti sono quelli previsti,
quando la scuola svedese che per tanto tem-
po è stata il punto di riferimento di tutti i
progetti riformatori ha 22 linee nella scuo~
la secondaria superiore, non sembra davve-
ro una ipotesi irragionevole.

Non credo perciò, che dobbiamo ragiona~
re in termini strettamente numerici ma valu~
tare se il tipo di indirizzo è valido o meno.
Occorre certo guardare al futuro ma anche
al breve e medio periodo. So benissimo, se~

natore Ulianich, che andiamo verso una so~
cietà fortemente tecnologica; sappiamo che
sono già predisposti settori industriali in
cui i robots fabbricano altri robots. Sappia-
mo anche però che non è vero che la linea
espansiva dell'attività produttiva e di lavo~
ro sarà concentrata solo sui settori di avan~
zata tecnologica; proprio la progressiva
emarginazione dell'elemento umano dall'in~
dustria impone di sviluppare l'occupazione
nei settori nei quali la dimensione uomo non
può essere rapidamente espunta.

Quindi, da una parte, dobbiamo misurarci
con l'esigenza di prevedere il futuro e pre-
parare i giovani per la realtà nella quale si
inseriranno dopo i cinque anni di formazio~
ne scolastica; dall'altra, non possiamo non
porre l'attenzione alla realtà concreta cultu~
rale, sociale, economica e produttiva del no~
stro paese, quale esso è, almeno per il breve
e medio periodo.

Ecco perché l'esigenza della formazione
cuhurale unitaria non deve essere conside-
rata come una tendenza all'uniformità o
all'appiattimento, ma all'individuazione di
quei contenuti culturali che mettano in con-
dizione i giovani di misurarsi con i processi
di flessibili:tà culturale, economica e sociale
che essi incontreranno nel corso della loro
vita. Questa è essenzialmente la sfida del~
l'area comune; per questo essa non è riduci-
bile ad una somma di materie vecchie o nuo~
ve, quanto piuttosto deve, con un forte rac~
corda interdisciplinare, perseguire obiettivi
culturali che rispondano alla esigenza di
maturare nei giovani la capacità dell'appren~
dimento continuo.

Non vi è niente di male, secondo me, nel
fatto che anche in prima applicazione pos~
sa procedersi ad una qualche modifica ri~
spetto agli indirizzi indicati.

"t, possibile infatti che, dopo aver definito
i piani di studio e i programmi, cioè nella
fase di lavoro che viene svolto nell'esercizio
di delega, emerga qualche esigenza di cor-
rezione o di integrazione; ma altro è preve-
dere una qualche possibilità di correzione o
di integrazione sulla base di un lavoro tec-
nico che viene svolto nell'esercizio della de~
lega, altro è non dare alcuna indicazione ri-
schiando di non dare alcun orientamento a
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dovrà misurarsi con problemi così impegna~
tivi. Inoltre la mancata indicazione degli
indirizzi esigerebbe di prolungare il tempo
riservato all'esercizio della delega.

Chiarito questo, vorrei dire qualche pa~
rola ~ e mi avvio alla conclusione ~ sulla

individuazione degli indirizzi nell'ambito dei
tre settori. Ho ascoltato, come meritava, con
grande attenzione e rispetto !'intervento del
senatore Argan. Ricordo che in Commissione
si è parlato di indirizzi delle arti visive e
figurative, anche applicate, e dello spetta~
colo, nel senso proprio di consentire poi
nella definizione dei piani di studio quella
attenzione articolata a questo settore che
non può essere visto solo con le lenti anti~
che della tradizione culturale che lo ha
caratterizzato. Per farla breve, senatore Ar~
gan, proprio perchè le sue considerazioni
sono espresse da una persona di così ele~
vata competenza c sensibilità e sono state
formulate in modo appropriato, dichiaro
il mio favore al suo emendamento 5.50/17.

Devo dire, passando al settore umanistico
e deIJe scienze sociali, che, pur avendo se~
guito con grande interesse culturale ed ov~
viamente con rispetto l'illustrazione della
sua proposta, non sarei portata con eguale
convinzione ad accoglierla se non come
indicazione del taglio culturale da dare a
questi indirizzi. PeraJtro, se lei volesse tra~
sformare le sue indicazioni in un ordine del
giorno, questo potrebbe costituire un con~
tributo utile per il lavoro che nell'ambito
dell'esercizio della delega deve essere com~
piuto e sarebbe da me positivamente ac~
colto.

Per quanto riguarda l'indirizzo del turi~
sma, dei beni culturali e ambientali propor~
rò di dire: «beni culturali, ambientali e del
turismo)}. La modifica può sembrare solo
formale, ma viceversa vuole sottolineare che
le attività del turismo devono essere forte~
mente compenetrate della conoscenza del pa~
trimonio culturale e ambientale, perchè il
turismo deve contribuire alla crescita cultu~
rale e civile.

Venendo alle questioni poste dalla sena~
trice Nespolo, nel ricordare che abbiamo
discusso tante volte di questo argomento,
mi permetto di affidarmi non più alle parole
ma ai fatti. Si teme che, comunque venga

definito, questo indirizzo voglia sottintende~
re la volontà di far permanere l'istituto ma-
gistrale come istituto di formazione degli in-
segnanti. Bene, senza spunti polemici mi li-
miterò a dire che, mentre ci si limita ad af~
fermare che si deve prevedere per gli in~
segnanti la formazione a livello universita~
rio, io ho presentato al Consiglio nazionale
della pubblica istruzione e al Consiglio na-
zionale universitario un disegno di legge per
la formazione a livello universitario dei do-
centi di tutti gli ordini e gradi della scuola,
compresi quelli della scuola elementare e
materna. E nel disegno di legge, cosiddetto
stralcio, di riforma degli esami di maturità,
che conto di presentare al Senato appena
concluso l'iter di questo disegno di legge,
si prevede che fino all'attuazione della rifor~
ma l'istituto magistrale e scuola magistrale
abbiano durata quinquennale con l'elimina~
zione del valore abilitante del titolo.

Questo contrastato indirizzo tende ad as~
sicurare una formazione culturale mirata
per il personale che deve operare al livello
dei servizi sociali, dei consultori familiari e
delle comunità educative eccetera. Infatti
non possiamo immaginare un salto di quali~
tà nel passaggio da una struttura assisten~
zialistica ad una struttura di servizi sociali
se non ci poniamo il problema di una for-
mazione culturale adeguata che ovviamente
non si conclude al livello di scuola seconda-
ria superiore. Infatti, ho trasmesso per il
parere e per la definizione decreti presiden-
ziali per la istituzione di scuole a fini spe~
ciali. per le scuole di servizio sociale e di edu.
catori di comunità.

Posso quindi senz'aJtro ammettere una
diversità di opinioni ed una legittima cri~
tica, però mi si consenta di dire che non
vedo giustificato un processo alle intenzio-
ni che è smentito dai fatti.

Venendo al settore scientifico e tecnolo-
gico debbo dire che con una certa sorpre~
sa ho constatato che negli emendamenti pre-
sentati dal Gruppo comunista è stato sop-
presso l'indirizzo agrario e agro~industriale.
Francamente non riesco a capire in base
a quale logica ~ penso non possa essere

quella numerica ~ venga tagliato comple~
tamente dall'area di una formazione cultu~
rale professionalmente orientata il settore
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agrario e agro-industriale. Non credo che
in futuro si vorrà mangiare computers o ve-
dere soltanto televisione. Credo che si ponga
il problema di una riconversione moderna
dell'agricoltura e che quindi una formazio-
ne avanzata a questo riguardo sia neces-
saria, soprattutto considerando che i nostri
istituti tecnici agrari sono di altissimo livel-
lo, alcuni di essi sono convenzionati con il
CNR e sono sedi di ricerca avanzata ap-
prezzate a livello internazionale. Quindi non
riesco a farmi una ragione di questo ta-
glio o di questa dimenticanza e non so co-
me motivare le proposte dei senatori del
Gruppo comunista.

Non per compiacere, ma perché sono con-
vinta delle ragioni sostanziali che hanno por-
tato il Gruppo comunista a proporre l'in-
dirizzo chimico-fisico-energetico, anche se si
pada di energie che non sono riconduci-
bili aHa dimensione chimico-fisica, ho ac-
colto le proposte avanzate da quella parte
politica. Sia pure con formulazione diversa,
ho previsto l'indirizzo elettromeccanico. Per
quanto riguarda il numero 7) del settore
scientifico-tecnologico, preciso che le navi-
gazioni aeronautica e nautica vanno intese
come due distinti indirizzi che potranno ave-
re anche in parte materie comuni.

Ricordo infine che in questo testo preve-
diamo che le discipline di indirizzo possono
essere comuni anche ad indirizzi di settori
diversi; il massimo sforzo dovrà dunque es-
sere fatto in conformità a queste indicazioni.

Per quanto riguarda l'indirizzo matema-
tico-fisico-naturalistico, so che anche su
questo vi sono opinioni diverse; ma sono
abbastanza persuasa delle indicazioni che
provengono dalla Coassi, dalla Mathesis,
cioè da coloro che in questo settore col-
gono il valore strategico di una formazio-
ne scientifica polivalente di base necessaria
anche ai fini di una formazione specifica
nella prospettiva del proseguimento degli
studi universitari.

Con questa considerazione concludo, d-
chiamandomi ad una cortese interruzione
fatta mentre parlava il senatore Ulianich.
Noi pensiamo sempre, in questo testo, che
l'obiettivo complessivo della scuola seconda-
ria debba essere la formazione culturale;
quando si parla di una formazione culturale

professionalmente orientata questo obiet-
tivo risponde sia all'esigenza dei giovani che
vogliono inserirsi nel mondo del lavoro alla
conclusione della scuola secondaria, sia a
quella dei giovani che proseguono la loro
formazione nell'università, giacchè anche
l'università prepara all'esercizio di profes-
sioni.

PRESIDENTE. Invito il relatore a pro-
nunziarsi sugli emendamenti in genere.

MEZZAPESA, relatore. Signor Presiden-
te, vorrei innanzÌtutto richiamare l'atten-
zione del collega Vali tutti sull'emendamen-
to 5.40 da lui sottoscritto. Credo che non può
questo emendamento essere sostitutivo del-
l'articolo così come si legge nel fascicolo a
nostra disposizione, perchè esso tratta sol-
tanto di un argomento particolare, ma non
collegato all' argomento generale.

VALITUTTI. Si tratta di un emendamen-
to aggiuntivo: evidentemente c'è un errore.

MEZZAPESA, relatore. Infatti ci deve es-
sere un errore: dovrebbe essere un emenda-
mento aggiuntivo, altrimenti non troverem-
mo l'aggancio logico dell'emendamento stes-
so al testo. Sicchè vorrei pregare il collega
Vali tutti di ritirarlo in questa sede ed even-
tualmente ~ non so se le procedure lo
consentano: non sono un tecnico in mate-
ria procedurale ~ dpropodo come sub-
emendamento al comma 6, dove, come è
stato ricordato anche dal Ministro pochi mi-
nuti fa nella sua risposta ad osservazioni di
un altro Gruppo politico, si parla appunto ~

almeno questo è il suo intendimento ~ di
istituti che hanno finalità ed ordinamenti
speciali. Voglio dare atto comunque al col-
lega Vali tutti che la sua preoccupazione
non è peregrina. Dunque sono contrario al-
l'emendamento 5.40.

Voglio dire brevemente in premessa che
i commi primo e secondo dell'emendamen-
to 5.50 proposto dal Ministro chiariscono
sia l'articolazione delle strutture della nuo-
va scuola, settori e indirizzi, sia le finalità.
Credo che gli emendamenti agli stessi, che
per di più hanno come riferimento logico
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non questo, ma il vecchio testo dell'artico-
lo, potrebbero compromettere l'equilibrio
che in questi due commi si è raggiunto tra
le strutture e le finalità, e comunque non
ne agevolano la chiarezza. Per questi motivi
esprimo parere contrario sugli emendamen-
ti 5.50/1, 5.50/2, 5.50/3.

Per quanto riguarda l'emendamento 5.50/5,
vorrei pregare il collega Biglia di conside-
rare il fatto che esso non ha più un raccor-
do logico: difatti si parla di indirizzi come
se già nel comma precedente si fosse parlato
di indirizzi, mentre il comma precedente,
nel nuovo testo, non li nomina. Comunque
la preoccupazione fondamentale, che è quel-
la delle finalità, credo sia stata già recepita
nel nuovo testo presentato dal Ministro; per
questo, se lo ritiene, il collega Biglia potreb-
be ritirare l'emendamento in questione sul
quale, comunque, il mio parere è contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento 5.50/6,
credo che, se non formalmente, almeno
concettualmente tale emendamento e il suc-
cessivo, 5.50/7, siano preclusi dal fatto che,
con una deJiberazione di oggi, il Senato ha
respinto il concetto dell'area comune, del
settore e siccome l'unica novità che presen-
ta l'emendamento del collega Biglia riguar-
da appunto l'area comune del settore, se
questo emendamento non sarà ritirato,
esprimo parere contrario su di esso, come
pure sul 5.50/7.

All'inizio dell'emendamento 5.50/8, presen-
tato dal collega Ulianich, è presente l'espres-
sione ({ nel biennio» che noi, come l'altra
successiva ({ nel triennio », per i motivi am-
piamente esposti, come maggioranza, abbia-
mo respinto e per questo il parere del re-
latore è contrario.

Parere contrario anche sull'emendamento
5.50/9; il Ministro, sia pure nel corso di una
interruzione mentre parlava il collega Ulia-
nich, ha affermato ~ e condivido questa
sua affermazione ~ che anche la scelta

della facoltà universitaria ha sostanzialmen-
te il valore di scelta di professionalità. Per
questo motivo esprimo parere contrario sul-
l'emendamento 5.50/9 e parere contrario sul-
l'emendamento 5.50/10 per la seconda parte,
in quanto la prima parte praticamente è
preclusa, avendo noi già approvato una

norma che parla di quinquennio con una
sua specificità sin dal primo anno.

L'emendamento 5.50/12, presentato dal
collega Biglia ed altri, è differente dal te-
sto soltanto per l'ultima parte, dove si par-
la di differenziazione per determinate spe-
cializzazioni all'interno di ciascun indirizzo.
Credo che tale formulazione sia più ridut-
tiva rispetto al testo proposto dalla Com-
missione, dove si prevedono non soltanto
specializzazioni come quelle già esistenti,
per esempio quella di enologia, all'interno
degli istituti tecnici agrari, ma si prevedo-
no indirizzi di più spiccata specificità; per-
tanto su di esso il parere è contrario.

Con l'emendamento 5.50/13, e il discorso
vale anche per il 5.50/14, si vorrebbe so-
stituire il comma sei del testo del Governo,
che è quello che prevede la possibilità di
piani di studio particolari, proprio per quel-
le esigenze che sono state affacciate dal col-
lega Vali tutti e anche da altri. Condividen.
do le osservazioni fatte in proposito dal Mi-
nistro, esprimo parere contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento
5.50/16, si chiede di sopprimere il comma
otto, che prevede che le successive istitu-
zioni, soppressioni o modifiche di istituti di
istruzione secondaria superiore, debbano av-
venire mediante i decreti del Presidente del-
la Repubblica. Io torno a dire quello che
ho avuto occasione di ripetere in Commis-
sione, cioè che questa è una garanzia per
quella flessibilità che la materia comporta
e che, d'altra parte, mi pare che tutti ab-
biano sottolineato. Perciò sono contrariò.

Con l'emendamento 5.50/11 e gli altri en-
triamo nella materia delicata degli indiriz-
zi. Ringrazio il Ministro per aver chiarito
questo argomento, anche con le dichiarazio-
ni di qualche minuto fa in quest'Aula. Io
voglio ricordare ai colleghi che non è pos-
sibile, non sarà mai possibiJe una formula-
zione degli indirizzi che trovi tutti soddi-
sfatti, che sia soddisfacente per tutte le
esigenze, sia rispetto agli effettivi contenuti
di professionalità sia rispetto alle tendenze
in atto nel mondo della produzione e del
lavoro. Ritengo che il testo presentato da
ultimo dal Governo proponga un'articolazio-
ne che a me sembra la più equilibrata, nel
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senso che tiene conto delle emergenze pro-
duttive e professionali, alla luce della real-
tà concreta, della realtà oggettiva, e alla lu-
ce anche delle indicazioni che sono venute
da diverse parti in merito al problema.

Pertanto, condividendo le argomentazioni
svolte poco fa dal Ministro, mentre espri-
mo parere favorevole all' emendamento
5.50/17 ~ quello dei colleghi Argan, Masca-
gni ed altri ~ per quanto riguarda la nuova
definizione o, meglio, il nuovo titolo del-
l'indirizzo delle arti visive, do parere con-
trario agli emendamenti 5.50/11, 5.50/18,
5.50/19,5.50/20, i quali trattano tutti lo stes-
so argomento, cioè l'articolazione degli in-
dirizzi.

Ovviamente ~, dico ovviamente perchè co-
sì si spiega la logica dei pareri espressi fi-
nora ~ do parere favorevole all'emenda-
mento 5.50 del Governo, che sostituisce i
primi nove commi dell'articolo 5.

Per quanto riguarda gli emendamenti 5.33,
5.46, 5..31, 5.47, 5.10, il parere è contrario
e credo che non ci sia bisogno di ulteriori
argomentazioni: rinvio a quanto abbiamo
detto in sede di discussione generale a pro-
posito della istituzione del cieJo breve e del-
le modalità che, per !'istituzione di questo
ciclo breve, il Governo ci ha indicato e che
la Commissione, a suo tempo, ha approvato.

Dico soltanto che l'istituzione del ciclo
breve, così come è stato formulato nell'arti-
colo approvato dalla Commissione, è una
novità che qualifica ~ a nostro modo di
vedere ~ positivamente il progetto di ri-
forma della nuova scuola secondaria supe-
riore. Debbo inoltre esprimere parere favo-
revole sull'emendamento 5.22 che del re-
sto propone solamente un perfezionamento
di natura tecnico-formale.

EspriJTlo il mio parere contrario sugli
emendamenti 5.32, 5.48 e 5.11 in quanto
vorrebbero sopprimere il comma undicesi-
mo che prevede la possibilità che i moduli
formati vi possano essere attivati anche neJla
stessa scuola, evidentemente laddove non
sia possibile fare diversamente. Sono favo-
revole invece all'emendamento 5.23 in quan-
to è logicamente collegato all'emendamento
5.22. Sugli emendamenti 5.34 e 5.49 espri-
mo parere contrario in quanto vogliono sop-

primere il comma dodicesimo, come pure
sugli emendamenti 5.12 e 5.13 che inten-
dono apportare modifiche che noi non ac-
cettiamo al comma dodicesimo dell'artico-
lo 5.

Infine debbo esprimere parere contrario
~ e mi dispiace ~ all'emendamento 5.51
in cui dal collega Valitutti viene chie-
sto che gli alunni che intendano non pro-
seguire gli studi possono richiedere un cer-
tificato degli studi compiuti. Mi sembra che
ciò sia ovvio e che non vi sia bisogno di
approvare un emendamento ad hoc.

Per quanto riguarda la seconda richie-
sta del senatore Vali tutti e cioè che gli alun-
ni possano anche richiedere di essere esa.
minati in determinate materie, secondo il
mio parere verrebbe introdotto un nuovo
sistema nella scuola italiana. O esiste 1'esa-
me a conclusione di un certo corso di studi
oppure esiste la promozione per scrutinio.
Condivido le osservazioni formulate dal se-
natore Vali tutti a proposito della piaga del-
la ripetenza e della possibilità di eliminar-
la, ma non credo che sia questo il sistema
per risolvere il problema. Non vale la pe-
na introdurre un metodo completamente
nuovo per ottenere un risultato che si può
raggiungere con sistemi e strumenti diffe-
renti. Pertanto pregherei il senatore Vali-
tutti di ritirare il suo emendamento.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante
del Governo a pronunziarsi sugli emenda-
menti in esame.

FALCUCCI, ministro della pubblica istru-
zione. Poichè nell'illustrare il mio emenda-
mento mi sono già riferita a taluni emenda-
menti dei colleghi, spero che i senatori non
considerino una mancanza di riguardo il
fatto che mi limiti ora a dichiarare che sono
d'accordo con il relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell' emendamen to 5.40.

VALITUTTI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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VALITUTTI. Signor Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, debbo fare
in primo luogo non un rilievo, in quanto
non avrebbe un destinatario obiettivamen-
te identificabile, ma soltanto una rilevazio~
ne sul procedimento di questo nostro di-
battito. Se l'onorevole Ministro avesse ini-
ziato l'illustrazione degli emendamenti, ri-
tengo che il dibattito sarebbe stato più li-
neare e chiarificatore. Probabilmente, sena-
tore Mezzapesa, dopo aver ascoltato l'illu-
strazione del Ministro, avrei potuto anche
ritirare alcuni miei emendamenti. Comun-
que devo dire che non mi sono pronuncia~
to sull'emendamento del Ministro, pur aven~
dolo attentamente studiato, in quanto rite-
nevo intellettualmente disonesto pronunciar~
mi su di esso senza prima aver ascoltato
l'onorevole Ministro. Per questo motivo la
mia rilevazione, signor Presidente, è che
sarebbe stato desiderabile che non fossimo
incappati nel Regolamento come in un reti-
colato con le sue maglie se appunto si fos-
se data inizialmente la parola all'onorevole
Ministro per illustrare il suo emendamen-
to; un emendamento presentato alcuni gior-
ni fa che, tuttavia, nella sostanza differisce
da quello che è stato approvato in sede
refe l'ente dalla maggioranza della Commis-
sione. Infatti numerosi emendamenti pre-
sentati da me e da molti altri colleghi era-
no stati concepiti in relazione al vecchio
testo. Il signor Ministro ~ e di ciò gli si

deve dare lode ~ ha ritenuto opportuno
predisporre una nuova formulazione del-
l'articolo che stiamo discutendo e perciò
ha presentato un nuovo emendamento che
va dal primo al nono comma dell'articolo
5, mettendo praticamente in crisi molti de-
gli emendamenti che erano stati presentati
prima. :E proprio per tale motivo che sa-
rebbe stato opportuno ~ ripeto ~ dare,

all'inizio del dibattito su questo articolo,
]a parola in primo luogo all' onorevole Mi-
nistro.

Fatto questo rilievo, devo dire che non
ho capito un'osservazione del senatore Mez-
zapesa e vorrei che egli me la spiegasse
bene. Mi riferisco all'emendamento 5.40 e
prego gli onorevoli colleghi che sono molti
in questo momento ~ mentre quando ho il-

lustrato l'emendamento i presenti erano po~
chi ~ di accordare alla proposta di modi-
fica l'attenzione che essa merita per il suo
contenuto. Ebbene, mi è sembrato di capire
che il senatore Mezzapesa non ne discono-
sca il fondamento di verità, ma la consi-
deri formalmente contestabile per la sua
collocazione. Se avessi udito prima il Mi-
nistro, probabilmente lo avrei pregato ~

ma non l'ho potuto fare perchè la proce-
dura non ce lo consente ~ di prenderla in

considerazione proprio in relazione al com-
ma sesto del suo nuovo emendamento. In-
fatti ha ragione il senatore Mezzapesa: il
mio emendamento è collocabile proprio in
riferimento al sesto comma di quello pre-
sentato dal ministro Falcucci. Ora, però,
se il senatore 1\1ezzapesa non disconosce la
fondatezza di questo emendamento, penso

~ onorevole Ministro, mi rivolgo a lei che,
al contrario di me, in base al Regolamen-
to ha il potere di £arlo ~ di prenderlo in
seria considerazione come subemendamento
al sesto comma dell'emendamento presen-
tato dal Governo.

Nell'emendamento 5.40 infatti propongo
che si approvi una norma che salvaguardi
la sopravvivenza di istituti, soprattutto di
quelli tecnico-professionali, che hanno una
loro tradizione, che sono nati per la fatica
di successive generazioni e che sono inseriti
proprio nel tessuto della vita economica del
territorio in cui operano. Nel mio emenda-
mento vi sono le necessarie garanzie, se-
natore Chiarante, perchè mi limito a dire
che con decreto del Presidente della Repub-
blica, promosso dal Ministro della pubbli-
ca istruzione, di concerto COD il Ministro
del tesoro e sentiti il Consiglio universi-
tario nazionale e il Consiglio nazionale del-
la pubblica istruzione, si salvaguardino que-
sti istituti che rispondono a peculiari esi-
genze. Ho fatto l'esempio di Prato e poi
10 chiarirò ulteriormente, ma non c'è solo
Prato; ci sono anche altri dieci istituti in-
dustriali tessili, c'è !'istituto industriale Bo-
doni di Torino per le arti grafiche, c'è l'isti-
tuto tecnico delle arti grafiche di Urbina.

È vero che l'emendamento presentato dal
Governo al comma sesto prevede i piani
di studio differenziati, anche su proposta
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degli organi collegi ali. Ma è fondata l'os-
servazione del senatore Chiarante il quale
fa rilevare che questi adattamenti dei pia-
ni di studio si fanno con decreto ministe-
riale, senza le necessarie garanzie che, vi-
ceversa, sono previste nel mio emendamento.

Signor Ministro, la prego di rispondere a
questa mia domanda: gli istituti industriali
tessili ~ limitiamoci a questo caso ~ sono
dieci in Italia; in quale indirizzo lei, signor
Ministro, inquadra questi istituti, anche se
poi farà piani di studio differenziati? Mi
sono fatto carico di leggere attentamente i
vari indirizzi elencati in questo testo, ma
non ho trovato ~ e prego di darmi un aiu-
to ~ alcun indirizzo in cui possano essere
inquadrati gli istituti industriali tessili. Bi-
sogna rispondere a questa domanda.

La norma che ho proposto è perfeziona-
bile. Lei, onorevole Ministro, ha detto che
vuole proporre subemendamenti al suo
emendamento concernente i primi nove com-
mi dell'articolo S. Non ho il potere di pro-
porre un subemendamento al mio emen-
damento, quindi mi rivolgo a lei, signor Mi-
nistro, che ha questo potere; inseriamo altre
garanzie. Per esempio, stabiliamo che l'even-
tuale istituzione di indirizzi specializzati de-
ve essere sottoposta al preventivo parere del-
le Commissioni di merito dei due rami del
Parlamento. Accetterei questo subemenda-
mento proposto dal Ministro e che io, ai
sensi del Regolamento, non posso proporre.
Però, onorevoli colleghi, tenete presente che
questa sera ci assumiamo una gravissima re-
sponsabilità, di cui tutti saremo chiamati a
rispondere verso il paese: ci assumiamo la
responsabilità di distruggere istituti vivi, che
rispondono ad effettivi interessi, che hanno
loro peculiari tradizioni e facciamo questo
sacrificio in omaggio ad uno schema astrat-
to di scuola uniformemente unitaria.

Questa è la sostanza del mio emendamen-
to. Ho sentito il bisogno di chiedere la pa-
rola per dichiarazione di voto. Solo io vo-
terò questo emendamento, però 10 farò af-
finchè resti agli atti che l'ho votato, signor
Presidente.

Inoltre, per scaricare la mia coscienza, mi
riservo di pronunciarmi sull'emendamento
illustrato dall'onorevole Ministro quando mi

sarà consentito, cioè in sede di dichiarazio-
ne di voto. (Applausi dal centro, dal centro-
sinistra e dalla sinistra).

FALCUCCI, ministro della pubblica istru-
zione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALCUCCI, ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, non posso man-
care al dovere di rispondere al senatore Va-
litutti sia per riguardo alla sua persona sia
perchè il problema che egli ha sollevato
è di grande importanza.

Senatore Valitutti, lei sa che sono molto
sensibile a questo problema però mi con-
senta di dire che nel suo testo sembrano
intrecciarsi due ipotesi diverse, che quindi
danno luogo ad una qualche ambiguità di
interpretazione.

Infatti, nel primo comma si parla di esi-
genze di particolari settori professionali, per
i quali possono essere istituiti indirizzi di
istruzione secondaria superiore aventi fina-
lità ed ordinamenti speciali.

Ora, prevediamo già in sede di delega che,
rispetto agli indirizzi qui indicati, vi sia
la possibilità di istituire o modificare indi-
rizzi fin dalla fase della delega. Sostanzial-
mente ritengo questo primo comma del
suo articolo coincidente con il testo che
ho perfezionato con un successivo emen-
damento raccogliendo l'osservazione del se-
natore Chiarante e prevedendo che l'istitu-
zione o la modifica di indirizzi debba essere
fatta con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro della
pubblica istruzione, sentito il Consiglio na-
zionale della pubblica istruzione.

Peraltro, nel primo comma lei fa riferimen-
to al consiglio universitario; se si tratta di
indirizzi della scuola secondaria superiore,
tale trasferimento non avrebbe ragione di
essere. Nel comma successivo lei parla di du-
rata degli studi, di diplomi da rilasciare,
di posti di ruolo del personale e di even-
tuali norme speciali di assunzione e retri.
buzione. Questo mi sembra configuri una
ipotesi di specializzazione post-secondaria
verso la quale io personalmente sono estre-
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mamente e positivamente orientata già dal~
l'epoca del testo predisposto dal ministro
Malfatti. Lei sa che ho anche ipotizzato un
articolo aggiuntivo sui corsi di perfeziona~
mento post~secondario. Mi è parso che fos~
se considerato come un elemento di ulte-
riore turbativa e polemica e per questo ho
rinunciato a presentarlo in questo testo;
ma l'esigenza di prevedere, nell'ambito della
struttura secondaria, delle possibilità di per-
fezionamento che coinvolgano con la scuola
secondaria le università e il mondo produt-
tivo trova il mio convinto consenso.

La pregherei di ritirare in questo momen-
to l'emendamento perchè esso, così formu-
lato, in effetti sarebbe impropriamente in~
sedto nel contesto dell'articolo 5. Valutiamo
nel corso dei lavori se vi sia una possibilità
di convergenza su questa linea direttiva.
Personalmente ne sarei lieta.

VALITUTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALITUTTI. Signor Presidente, ritiro il
mio emendamento.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento 5.50/1.

BIGLIA. Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIGLIA. Devo innanzi tutto far presente
alla Presidenza che nel fascicolo che è stato
distribuito per quanto riguarda gli emenda-
menti da noi presentati occorre fare una pre-
cisazione: si tratta di emendamenti presen~
tati nei confronti del testo quale licenziato
dalla 7a Commissione del Senato e che la
diligenza dei funzionari ha poi raccordato ai
singoli commi dell'emendamento presentato
dal Governo. In questa operazione di raccor-
do, della quale siamo grati a coloro che l'han-
no effettuata, è però capitato di incorrere in
una omissione e in una inesattezza. L'inesat-
tezza consiste nel fatto che il nostro emenda-
mento 5.50/12 è sostitutivo non soltanto del

comma sesto, come si legge nel fascicolo,
ma anche del comma settimo dell'emenda-
mento governativo 5.50.

L'omissione è invece rappresentata dal
fatto che i nostri emendamenti 5.8 e 5.9
sostituiscono il comma ottavo dell'emenda-
mento 5.50, mentre questa annotazione non
è stata riportata nel fascicolo che ha pre~
sentato tutti gli altri emendamenti come
subemendamenti all'emendamento governa-
tivo. Quindi, in sede di votazione, dovreb~
bel'o essere inseriti al loro posto gli emen~
damenti 5.8 e 5.9 come subemendamenti al
comma ottavo dell'emendamento 5.50.

Detto questo per puntualizzare la posizio-
ne dei nostri emendamenti, devo associarmi
alle parole del senatore ValituHi circa il
disagio in cui si trovano coloro che hanno
partecipato in sede di Commissione ai lavo-
ri di redazione del testo. Infatti essi si
trovano adesso, in Aula, costretti a discute-
re un testo sostanzialmente diverso in al-
cuni articoli di capitale importanza rispetto
a quello elaborato in Commissione. Questi
articoli tra l'altro sono molto lunghi. Senza
volerci arrogare compiti che spettano ad al-
tri, ritengo tuttavia che sia dovere di ogni
senatore collaborare per la migliore riuscita
dei lavori. Mi permetto perciò di ricordare
alla Presidenza che esiste una facoltà della
Presidenza stessa allorchè nel corso della
discussione vengono presentati emendamen-
ti. Infatti in questo caso il comma nono del~
dell'articolo 100 del nostro Regolamento
stabilisce che il Presidente può disporre che
si dia corso a discussioni separate e anche
a discussioni su parti separate di uno stes-
so articolo.

In questa materia noi ci troviamo di fron-
te ad un articolo che tratta argomenti dif-
ferenti tra loro, ma tutti di capitale impor~
tanza e non necessariamente legati l'uno al-
l'altro. A nostro sommesso modo di vedere,
perciò, sarebbe stato opportuno potersi av-
valere di questa facoltà riconosciuta al Pre-
sidente e quindi condurre la discussione non
cumulativamente sul primo gruppo di nor-
me, che sono di carattere generale, poi sul
comma nono, che riguarda l'enunciazione de-
gli indirizzi ~ e che quindi di per sè richie-
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derebbe una discussione ad hoc ~ e infine
sugli ultimi tre commi riguardanti il ciclo
breve e perciò un altro problema. Sarebbe
stato possibile, a termini di Regolamento,
con l'uso di quella facoltà discrezionale, con-
durre discussioni separate e quindi non do-
ver accomunare in un unico intervento le
materie più diverse. In questo modo avrem-
mo forse potuto lavorare più celermente e,
assieme a coloro che seguono i lavori e che
non si limitano semplicemente a votare,
avremmo potuto prestare più attenzione al-
le singole materie trattate dall'articolo.

Per chiudere questo argomento di carat-
tere procedurale, e subito dopo concluderò
la mia dichiarazione di voto, mi permetto
di fare presente ~ sull'argomento tornerò

in al tra occasione ~ che la nostra Costi-
tuzione stabilisce un principio vincolante
anche per i Regolamenti delle Camere, cioè
il principio che ogni disegno di legge viene
discusso, esaminato e votato da ciascuna
Camera secondo le norme del proprio Re-
golamento, articolo per articolo e poi con
votazione finale. Esiste quindi nella Costitu-
zione l'espressa enunciazione di un esame
fatto articolo per articolo. È certo, però, che
se noi esaminiamo un articolo che non rien-
tra nel concetto comune di articolo ripetuto
anche nella Costituzione, ma è lunghissimo
e si compone di commi lunghissimi, che a
loro volta vengono sostituiti da emenda-
menti composti da più commi, ci discostia-
ma dallo spirito della Costituzione in quan-
to si applica quella regola ad una situa-
zione di fatto totalmente diversa. Infatti,
quando la Costituzione usa l'espressione « ar-
ticolo per articolo », intende dire norma
per norma e poi il complesso delle norme
tutte assieme. Il concetto originario era
quello di norma per norma. Non si è usata
questa espressione perchè era astratta, men-
tre l'articolo era di più immediata perce-
zione.

Però allora non c'erano gli articoli om-
nibus ai quali ci troviamo di fronte soprat-
tutto in sede di conversione di decreti-legge.
D'altra parte, per avere presente il signifi-
cato di articolo nel testo della Costituzione,
basta guardare gli articoli della Costituzio-
ne stessa. Tali articoli danno la misura di

cosa la Costituzione intenda, appunto, per
articolo. Infatti la Costituzione anche nel
proprio testo richiama i suoi stessi articoli
e quindi la definizione di articoli della Co-
stituzione è oggettiva, concreta e ci dà ap-
punto la misura di cosa la Costituzione
stessa intenda per articolo.

Anche se non si vuole accedere alla mia
tesi, che cioè la Costituzione con l'espres-
sione «articolo» intende la norma ~ se-

condo me questo era il significato cui ten-
deva il legislatore costituente ~, quanto

meno ci si riferisca ad un articolo che ab-
bia la misura, la dimensione degli articoli
della Costituzione. Si cessi quindi dal mal-
vezzo di mettere in votazione articoli che
non finiscono più, che sono lunghissimi, che
contengono al loro interno materie diverse
che potrebbero benissimo essere oggetto di
articoli separati, credendo di adempiere il
precetto costituzionale solo perchè questo
elefantiaco articolo viene votato separata-
mente, con votazione distinta da quella che
poi sarà adottata per un altro elefantiaco
articolo che viene subito dopo.

Detto questo e per concludere la mia di-
chiarazione di voto, devo dire che insistia-
mo nel nostro emendamento, perchè abbia-
mo constatato che da parte del Governo non
si è voluto in questa sede togliere il rife-
rimento nominalistico ai settori. Abbiamo
apprezzato il fatto che il Governo abbia in-
trodotto nel suo emendamento il concetio
di settori, ma il Governo ha anche aggiunto
una specificazione, una bipartizione in set-
tori, trascurando naturalmente il settore ar-
tistico, sul quale non esiste problema, per-
chè si tratta certamente di un genere a sè
stante, che non può essere confuso con le
altre materie e che soprattutto nessuno ha
l'ardire di voler confondere con le altre
materie: gli istituti artistici rimangono nel
settore artistico.

Tuttavia gli altri due settori sono solo
una bipartizione che non dice nulla, che
divide indirizzi in senso lato umanistici da
indirizzi in senso lato scientifici. Però nelle
norme che seguono non c'è alcuna specifi-
cazione, nessun ricollegamento a questa
enunciazione di settori, che, a nostro modo
di vedere, sarebbe stato più corretto riman-
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dare in sede di comma nono, Jaddove si
indicano gli indirizzi e quindi si hanno ele~
menti per poter raggrupparli.

Certo, voi mi risponderete che questa mia
osservazione non ha alcun pregio, visto che
poi il comma nono lo voteremo insieme al
comma primo: questo è proprio il difetto
che prima sottolineavo. È inutile che ci
preoccupiamo di fare discussioni puntuali,
quando poi la votazione dovrà essere fatta
tutta assieme, cioè complessivamente su no-
ve commi, trattanti materie diverse sulle
quali c'è stata una congerie di emendamen-
ti. È inutile fare questa puntualizzazione,
quando poi dovremo votare tutto assieme
in una volta sola. Desideravo tuttavia denun-
ciare il modo di procedere alla formazione
di questa legge, che ~ secondo me ~ non
è corretto.

PRESIDENTE. Il senatore Biglia ha sol-
levato anzitutto un problema di carattere
pregiudizi aIe, criticando la procedura adot-
tata dalla Presidenza per la discussione del-
l'articolo 5 a seguito della presentazione
da parte del Governo dell'emendamento 5.50,
sostitutivo dei primi nove commi: la discus-
sione sull'articolo 5 è già stata svolta e la
Presidenza conferma la procedura sin qui
seguita.

Per quanto riguarda invece l'altro proble-
ma sollevato dal senatore Biglia, relativo al-
la collocazione dei due emendamenti 5.8 e
5.9, la Presidenza ritiene che si tratti di
una proposta legittimamente formulata e
che tali emendamenti possano essere inse-
riti come subemendamenti 5.50/21 e 5.50/22
dopo il 5.50/16.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/1, pre-
sentato dal senatore Biglia e da altri sena-
tori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/2, pre-
sentato dal senatore Ulianich e da altri
senatori.

Non è approvato.

CANETTI. Chiediamo la controprova.
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PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle
porte. Procediamo alla controprova median-
te procedimento elettronico. Invito i sena-
tori che non hanno partecipato alla prece~
dente votazione ad astenersi dal voto.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/3, pre-
sentato dal senatore Berlinguer e da altri

senatori.

Non è approvato.

Ricordo che l'emendamento 5.50/4 è sta-
to ritirato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
5.50/5. Senatore Biglia, dopo la dichiarazio-
ne del relatore, lei insiste per la votazione
dell' emendamento?

BIGLIA. Sì, signor Presidente, e domando
di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIGLIA. Desidero solo replicare, a chi ave-
va osservato che l'enunciazione dell'intera
gamma poteva far pensare che, a questo
livello, si dovessero soddisfare tutte le esi-
genze di carattere culturale e professionale,
che evidentemente l'espressione (che era sta-
ta presa dal testo già approvato dalla mag-
gioranza, e quindi la maggioranza dovrebbe
riconoscere quanto meno le parole che aveva
essa stessa usato) voleva fare riferimento al-
l'intera gamma delle conoscenze utili, in re-
lazione alle finalità della scuola secondaria,
e cioè utili per accedere alle facoltà universi-
tarie o per accedere alle professioni di medio
livello; non si trattava, quindi, di fare l'enci-
clopedia delle scienze, ma si trattava soltanto
di assicurare che in ogni distretto scolastico,
in ogni unità scolastica, in ogni zona del ter-
ritorio nazionale, gli studenti avessero a pro-
pria disposizione, a livello di scuola secon-
daria, il canale idoneo per qualsiasi sbocco
di carattere o culturale, a livello universi-
tario, o professionale, a livello di scuola
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media. Questo era il significato deIJe pa.
role.

Ho preso la parola per dichiarazione di
voto solo per far vedere che di una stessa
espressione, che è stata per anni usata dalla
maggioranza, quando poi viene usata da noi,
la maggioranza non ne capisce il senso e,
anzi, addirittura la critica. Quindi mi pre-
meva proprio far rilevare questa incoerenza

~ e non dico altro ~ da parte della mag-
gioranza nei confronti dei vocaboli da es-
sa stessa usati.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda-
mento 5.50/5, presentato dal senatore Biglia
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/6, pre-
sentato dal senatore Biglia e da altri sena-
tori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/7, pre-
sentato dal senatore Biglia e da altri sena-
tori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/8, pre.
sentato dal senatore Ulianich e da altri
senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/9, pre-
sentato dal senatore Biglia e da altri sena-
tori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/10, pre-
sentato dal senatore Ulianich e da altri se-
natori.

Non è approvato.

L'emendamento 5.50/15 è stato ritirato.
Metto ai voti l'emendamento 5.50/12, pre-

sentato dal senatore Biglia e da altri sena-
tori, inteso a sostituire non soltanto il sesto

ma anche il settimo comma dell'emenda-
mento 5.50.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/13, pre-
sentato dal senatore Chiarante e da altri se-
natori, identico all'emendamento 5.50/14,
presentato dal senatore Ulianich e ad altri
senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/16, pre-
sentato dal senatore Chiarante e da altri
senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/21, pre-
sentato dal senatore Biglia e da altri se-
natori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/22, pre-
sentato dal senatore Biglia e da altri sena-
tori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 5.50/11.

BIGLIA. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIGLIA. Signor Presidente, onorevole Mi-
nistro, tranquillizzo innanzi tutto i colleghi
dicendo che è la mia ultima dichiarazione di
voto di questa sera. È necessario farla, anche
se so di non raccogliere i frutti di quello che
vado seminando, perchè questo comma ri-
guarda proprio l'articolazione in settori e in
indirizzi. Quindi è proprio in questa sede che
desidero riaffermare ancora una volta, e pur-
troppo sarà l'ultima, in quanto da questo
momento in poi sarà preclusa con il voto
che vi accingete a dare, la tesi che i settori
devono corrispondere agli attuali istituti di
scuola secondaria superiore.
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Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE

(Segue BIGLIA). Questi istituti sono già
soppressi con l'articolo 2 ma nulla ci impe-
disce di ricostruirne, di rifondarne e di far-
ne di nuovi che assomigliano a quelli vecchi
e che siano non soltanto portatori al loro
interno di indirizzi ma che accentrino un de-
terminato settore. La divisione in settori ~

a nostro modo di vedere ~ non può limitarsi

a quella distinzione in campo umanistico e
tecnico-scientifico che risulta dall'emenda-
mento governativo, ma deve intersecarsi con
un'ulteriore distinzione. Bisogna cioè rag-
gruppare in un istituto quegli indirizzi che
prevalentemente portano gli studenti all'ac-
cesso all'università e in un altro gruppo que-
gli indirizzi che prevalentemente portano gli
studenti all'accesso alle professioni interme-
die; tutto ciò sia nel campo umanistico che
nel campo tecnico-scientifico. Intersecando,
quindi, queste due distinzioni si ha una qua-
druplicazione, cioè si vengono a creare quat-
tro settori: due nel campo umanistico e due
nel campo tecnico-scientifico e, all'interno
di questi campi, uno per quegli studenti ~

ripeto ~ che prevalentemente accederanno

alle facoltà universitarie, l'altro per coloro
che prevalentemente accederanno alle pro-
fessioni intermedie, sia nel campo urnanisti-
co che in quello tecnico-scientifico. Si fa
questa distinzione perchè abbiamo detto che,
in via di principio, siamo per l'ambivalenza,
cioè per sostenere che ciascun indirizzo de-
ve dare agli studenti tanto la speranza e
la possibilità di accedere agli studi univer-
sitari, quanto la tranquillità di aver acqui-
sito conoscenze utili per l'accesso al mondo
del lavoro qualora la possibilità dell'iscrizio-
ne all'università non si realizzasse.

Tuttavia non possiamo chiudere gli occhi
di fronte alla realtà che è tale per cui vi
sono, per loro natura, indirizzi che preva-
lentemente sono diretti al proseguimento de-
gli studi e indirizzi che prevalentemente so-

no diretti alle professioni intermedie ed è
bene che sia così perchè un oggetto o un'isti-
tuzione può servire a più fini, ma deve es-
sere soprattutto preordinata al fine che in-
tende conseguire pienamente. Una volta sta-
bilito che !'istituzione è idonea a conseguire
quel determinato fine ~ sia esso l'accesso

all'università o quello alle professioni, en-
trambi trattati con eguale dignità ~ si può
anche trovare il sistema per cui si consegua
anche l'altro fine, ma non si possono chiu-
dere gli occhi di fronte alla regola e all'ec-
cezione. Questo è un principio che esiste
nelle istituzioni e proprio noi, nel voler fon-
dare ex novo questa scuola, buttando ci alle
spalle tutte le esperienze e le tradizioni de-
gli istituti passati, proprio noi, anzi proprio
voi che avete la pretesa di costruire ex novo
delle scuole, dovete tener presente questa
regola che è una regola generale non solo
per la scienza delle leggi e comunque del
diritto pubblico, ma è una regola generale
anche nel campo tecnico per cui un oggetto
in tanto serve in quanto sia specificata-
mente destinato ad un fine e tanto più ser-
ve quanto più è specificato il fine. Ciò non
toglie che possa essere usato anche per
fini diversi e che possa essere tanto più
utile e prezioso disporre di un certo stru-
mento se è utilizzabile per più usi; però la
polivalenza dei fini non deve andare a de-
trimento delle idoneità per quello che deve
essere il fine che prevale nella maggioranza
dei casi.

Come avevo già detto prima, non mi sot.
fermo sui singoli indirizzi da noi previsti,
anche perchè ne mancherebbe il tempo. Ciò
riconferma che una discussione di questo
genere non si può condurre soltanto a ca-
vallo delle dichiarazioni di voto che hanno
una durata di quindici minuti e che costrin-
gono a spezzettare il discorso in modo da
essere ripetitivi e comunque sempre incom-
pleti.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 5.50/11, presentato dal senatore Bi~
glia e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto i voti l'emendamento 5.50/17, pre~
sentato dal senatore Argan e da altri se.
natori.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.50/18, pre~
sentato dal senatore Argan e da altri sena.
tori.

Non è approvato.

LOTTI. Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle
porte. Procediamo alla controprova median~
te procedimento elettronico.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 5.50/19.

NESPOLO. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.'- NESPOLO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, chiediamo che venga accolto l'emen-
damento da noi presentato con cui si pro-
pone la soppressione dell'indirizzo indicato
al punto 5 del secondo settore perchè, co~
me abbiamo già detto in sede di discussione,
si tratta in sostanza, a nostro avviso, della
riproposizione dell'istituto magistrale, sia
pure sotto altra veste.

Del resto, non si comprenderebbe, se non
fosse così, come mi pare abbia sostenuto
il Ministro, perchè vi è in questo indirizzo
J'indicazione specifica di « istituzioni educa-
tive ».

Ora, siamo contrari a questa impostazio-
ne, lo abbiamo già detto e pertanto non mi
dilungo su questo. Si tratta di mantenere
nella scuola secondaria superiore un canale
di formazione a grande maggioranza, a vol.
te nella totalità, frequentato dalle donne, che
oggi, tra l'altro, non fornisce neppure più

una prospettiva di occupazione e che è or-
mai anche dal punto di vista formativo as-
solutamente inadeguato.

Non comprendo, ad esempio, perchè deb~
bano essere importanti la psicologia e la
pedagogia per il maestro ~ che certo 10 sono
~ e non 10 debbano essere per il profes~

sore di matematica. Pertanto, queste disci~
pline devono essere, a nostro avviso, parte
dell'area comune e non invece una occa-
sione per mantenere un canale separato e
subalterno, un canale che non è affatto vero
che si vuole cancellare, come dimostra an-
che ~ e mi auguro che lo discuteremo ~ il

testo predisposto dal Governo sulla riforma
degli esami; si propone invece il problema
del mantenimento, sia pure modificato, de~
gli istituti e delle scuole magistrali. Mi ri-
volgo a tutti i colleghi ma in particolare a
coloro che, donne e uomini presenti in
questa Aula, hanno sinceramente discusso
ieri per due ore sul problema della Conven~
zione di New York sulla parità tra uomo e
donna. Ebbene, questa Convenzione, all'ar~
ticolo lO, stabilisce proprio ciò che non si
deve fare, quello che oggi il Governo, la
maggioranza ci propone di fare: mantenere
un canale di formazione separato, subalter~
no, non formativo e anche inoccupante.

Per tutti questi motivi, perchè dobbiamo
avere una scuola pubblica che sia quanto
più possibile altamente formativa, che non
mantenga canali che sono stati per anni ter-
reno di proliferazione delle scuole private,
chiediamo la soppressione di questo indi~
rizzo (Applausi dall' estrema sinistra).

POLLASTRELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POLLASTRELLI. Signor Presidente, a
norma dell'articolo 113 del Regolamento, a
nome di 20 senatori del Gruppo comunista,
chiedo che la votazione dell'emendamento
5.50/19 sia fatta a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Poichè si procederà alla
votazione mediante procedimento elettroni-
co, decorrono da questo momento i venti
minuti di preavviso previsti dall'articolo 119,
primo comma, del Regolamento.
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Pertanto, non essendovi altre richieste di
dichiarazione di voto, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 22,50, è ripresa
alle ore 23,10).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Comunico che i senatori
Pollastrelli, Nespolo, Morandi, Maffioletti,
Tedesco Tatò, Grossi, Salvato, Rossanda,
Giacchè, Felicetti, Perna, Stefani, Pasquini,
Consoli, BerIinguer, Sega, Angelin, Lotti, Gia~
notti, Canetti e BufaIini hanno richiesto che
la votazione dell'emendamento 5.50/19 sia
fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto mediante procedimento elettronico.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Accili, Alberti, AIici, Aliverti, Anderlini,
Andriani, Angelin, Angeloni, Antoniazzi, Ar-
gan,

Baiardi, Baldi, Barsacchi, Bausi, Bellafio~
re, Benedetti, Beorchia, Berlanda, Berlin~
guer, Bernassola, Biglia, Bisso, Boggio, Bol-
lini, Bombardieri, Bompiani, Bonifacio, Boz~
zello Verole, Bufalini, Butini,

Calì, Campus, Canetti, Cannata, Carmeno,
Carollo, Carta, Cartia, Cascia, Castiglione,
Cavazzuti, Ceccatelli, Cengarle, Cerami, Che-
ri, Chiarante, Coco, Colajanni, Colombo Vit-
torino (V.), Colombo SVe'vo, Comastri, Con-
dorelli, Consoli, Costa, Covatta, Covi, Cro-
cetta, Cuminetti,

D'Agostini, D'Amelio, De Cinque, Della
Briotia, De Sabbata, De Toffol, Di Lembo,
Donat~Cattin, D'Onofrio,

EnI'iques Agnolett>i,
Fabbri, Falcucci, Fallucchi, Fanti, Felicet-

ti, Ferrara Nicola, Ferrara Salute, Flamigni,
Fontanari, Fosson,

Gallo, Genovese, Gherbez, Giacchè, Gia~
notti, Gioino, Giura Longo,t Giust, Giustinelli,
Gozzini, Grassi Bertazzi, Greco, Graziani,
Grossi, Guarascio,

Iannone, Imbriaco,

Jannelli, Jervolino Russo,
Kessler,
Leopizzi, Lombardi, Lotti,
Maffioletti, Mancino, Margheri, Margheri-

ti, Martini, Martorelli, Mascagni, Mazzola,
Melotto, Meriggi, Mezzapesa, Miana, Milani
Armelino, Milani Eliseo, Mitterdorfer, Mon-
do, Montalbano, Morandi, Muratore, Mur~
lllura,

Nepi, Neri, Nespolo,
Orlando,
Pacini, Panigazzi, Parrino, Pasquini, Pee-

chioli, Perna, Petrara, PieralIi, Pingitore, Pin-
to Biagio, Pinto Michele, Pintus, PoIlastrelli,
Pollidoro, Pollini, Postal, Procacci,

Ranalli, Rebeechini, Ricci, Romei Roberto,
Rossanda, Rossi, Ruffilli, Ruffino, Russo,

Salvato, Santalco, Santonastaso, Saporito,
Scardaccione, Scevarolli, Schietroma, Sclavi,
Scoppola, Sega, Sellitti, Signori, Spitella, Ste-
fani,

Tanga, Taramelli, Tedesco Tatò, Toros,
Torri, Triglia,

Ulianich,
Valenza, VaIitutti, Vecchi, Vecchietti, Ven-

turi, Visconti, Vitale, Vitalone, Volponi.

Sono in congedo i senatori:

Agnelli, Botti, Brugger, Buffoni, Cavalie-
re, Cioce, Codazzi, Colella, Crollalanza, Da-
magio, De Cataldo, Dli Nicola, Evangelisti,
Fallucchi, Fimognari, Fontana, Loprieno, Ma-
rinucci Mariani, Monsellato, Pasquino, Pa-
van, Romei Carlo, Signori, TomeIleri, Ver-
naschi, Vettori, Viola, Zaccagnini, Zito.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del~
la votazione a scrutinio segreto mediante
procedimen to elettronico dell' emendamen to
5.50/19, presentato dal senatore Argan e da
altri senatori:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti .

Il Senato non approva.

181
91
90
88
3
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Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda-
mento 5.50/20, presentato dal senatore Mar-
gheri e da altri senatori.

Non è approvato.

Avverto che da parte del Governo sono
state presentate le seguenti proposte di mo-
difica all'emendamento 5.50:

Al comma 8, dopo le parole: «si provve-
de» inserire le seguenti: «su proposta del
Ministro della pubblica istruzione sentito il
Consiglio Nazionale della pubblica istruzio-
ne ».

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

({ Per esigenze particolari di settori pro-
fessionali possono essere istituiti indirizzi
di istruzione secondaria superiore, aventi
finalità ed ordinamenti speciali, con decre-
to del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Ministro della pubblica istruzione,
di concerto con il Ministro del tesoro, sen-
tito il consiglio nazionale della pubblica
istruzione. In prima applicazione detti indi-
rizzi sono definiti nel quadro dei decreti de-
legati di cui all'articolo 24 ».

Al comma 9, settore umanistico e delle
scienze sociali, sostituire il punto 4) con il
seguente: ({ dei beni culturali e ambientali e
del turismo».

CHIARANTE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHIARANTE. Vorrei sottolineare che il
nostro Gruppo è favorevole all'emendamen-
to che riprende la precedente proposta del
senatore Valitutti, la quale a sua volta si
collega ~ come il senatore Valitutti stesso
ha ricordato ~ ad una precedente elabora-
zione del disegno di legge sulla riforma in
una delle passate legislature.

6 MARzo 1985

Siamo d'accordo con questa proposta,
perchè essa risponde ad alcune esigenze
particolari che debbono trovare soddisfazio-
ne nell'ambito di questa legge: esigenze che
insorgono in relazione ad alcuni campi di
professionalità altamente quali£i.cati e for-
temente delimitati, per i quali, quindi, non
è prevedibile un indirizzo generalizzato su
tutto il territorio nazionale, ma è opportu-
no istituire un certo numero di istituti sco-
lastici ad ordinamento speciale, ,in relazio-
ne alle situazioni locali in cui si presenta
quel determinato fabbisogno.

Si è per esempio fatto riferimento, ne]
corso di questo dibattito, alle esperienze di
alcuni ,istituti tessili di alta qualificazione,
ad alcuni casi di istituti enologici. Ma penso
che questo sia il caso anche di alcuni in-
dirizzi che il Governo ha proposto e che
non hanno ragione di esistere come indidzzi
di carattere nazionale. Mi riferisco ad esem--
pio all'indirizzo relativo ai settori nautico
e aeronautico. Se non sbaglio, in Italia ci
sono cinque indirizzi nautici e due o tre aero-
nautici: inviterei il Governo ~ se presenta
questo emendamento ~ a modificare per lo
meno l'elencazione degli indirizzi e a togliere
questi indirizzi particolari che non hanno
alcun senso come indirizzi a carattere gene-
rale.

La serie contenuta nell'emendamento 5.40
del senatore Vali tutti dovrebbe portare a
superare anche l'indicazione contenuta nel
comma 8 dell'emendamento del Governo,
comma che, come già abbiamo sottolineato
in precedenza, in pratica affida totalmente
alle decisioni future dell'Esecutivo, al di
fuori di ogni intervento parlamentare, anche
il totale sovvertimento di quello che viene
deciso in questo articolo di legge: cioè la
istituzione di indirizzi nuovi, la soppressio-
ne degli indirizzi esistenti, la modificazione
dei piani di studio, del tutto al di fuori di
qualsiasi decisione del Parlamento. A noi
sembra che con l'emendamento che stiamo
discutendo si potrà corrispondere a esigen
ze particolari che si presentino in rappor-
to a situazioni particolari, mentre, quando
si tratta di istituire lindirizzi di carattere ge-
nerale, crediamo sia giusto rivendicare la
competenza del Parlamento.
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Per questo invitiamo il Governo a consi.
derare l'emendamento Valitutti sostitutivo
anche del comma 8 dell'emendamento del
Governo, che verrebbe di conseguenza sop-
presso.

VALlTUTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALlTUTTI. Signor Presidente, in primo
luogo mi spetta di ringraziare l'onorevole
Ministro per aver accolto l'emendamento
5.40 nella sua sostanza e ringrazio anche
il senatore Chiarante per la sua convinta
adesione all'emendamento da me proposto.
Ma si suoI dire che l'appetito vien mangian-
do. Vorrei permettermi di rivolgere all'ono-
revole Ministro un'altra preghiera e gliela
sottopongo con perplessità perchè capisco
che le chiedo qualche cosa che forse lei non
può concedere a questo punto del nostro
dibattito; ma io ritengo di avere il dovere
di avanzare questa mia preghiera perchè
resti traccia in questo dibattito e di essa
e dei motivi che la sorreggono.

Onorevole Ministro, nel suo emendamen-
to si è passat1i rapidamente e inaspettatamen-
te dalla vecchia quaterna alla nuova terna,
cioè la vecchia quaterna è una quadri parti-
zione deIJa nuova scuola secondaria supe-
riore nei suoi quattro settori. Si tratta di
una quadripartizione che viene da lontano:
se ricordo bene, non esiste testo, fra quelli
precedentemenete discussi, in cui non figuri
la quaterna. L'onorevole Ministro, con questo
emendamento, passa dalla quaterna alla tel"
na e propone .che non siano più quattro i
seNori in cui si suddivide la scuola ma sia-
no tre. Io prescindo dal primo settore, quel-
lo dell'istruzione artistico-musicale, anche
perchè resto convinto che il voler inquadrare
l'istruzione artistiÌCo-musicale nello schema
di questa scuola unitaria sia molto rischio-
so. L'istruzione artistico-musicale è stata
sempre, ed è sempre considerata, in tutti
gli ordinamenti scolastioi, una istruzione
di tipo speciale e perciò è stata sempre sal-
vaguardata nella sua autonomia. Perciò co-
me ho già detto io ne prescindo. Mi sono
viceversa soffermato sugli altri tre settori e,

onorevole Ministro, ho fatto lo sforzo in-
tellettuale di concettualizzare ciascuno dei
tre settori, cioè di capire la ratio che è a
fondamento di ciascuno di essi, del settore
che si chiamava « linguistico-Ietterario-sto-
I1ico-speculativo », del settore delle «scien-
ze umane e sociali» e del settore « tecno-
logico-naturalistico-matematico ». Così ero
giunto ad individuare il principium indivi.
duations dei due ultimi settori, quello del.
le scienze umane e sociali e quello tecnolo.
gico-naturalistico- matematico.

L'elemento unificante del settore delle
scienze umane e sociali, cioè l'elemento uni-
ficante per cui si può parlare di un settore,
è da ravvisare secondo me nello studio di
quelle manifestazioni intellettuali dell'uomo
come soggetto che s,i prepara ad attiVlità e
a responsabilità obiettivamente esercitabili
e esercitare in determinate comunità sociali.
Questo era il principium individuationis del
settore delle scienze umane e sociali.

Il principium individuationis del quarto
settore, cioè quello matematico-naturalistico-
tecnologico, è nell'elemento unificante dello
studio di quelle manifestazioni intellettuali
dell'uomo come soggetto che si prepara ad
attività obiettivamente eserCÌitabili in rap-
porto con la natura.

È vero che negli indirizzi che concretano
questo quarto settore c'è un corpo estra-
neo, onorevole Ministro, costituito dall'in-
dirizzo matematico-naturalistico: perchè è
un corpo estraneo? Perchè è un indirizzo
non suscettibile, come gli altri indirizzi
elencati, di immediate applicazioni profes-
sionali, ossia un indir.izzo anch'esso pura-
mente formato in senso scientifico, per cui
io, onorevole Ministro, se lei avesse con-
servato il secondo settore, che lei pratica-
mente ha mescolato con il terzo, le avrei
proposto di trasferire questo indirizzo ma-
tematico-naturalistico nel secondo settore.

A questo punto io devo confessare che
è molto difficile trovare il principium indi-
viduationis di quello che era il secondo set-
tore, cioè il 1inguistico-Ietteral1io-storico-spe-
culativo, come figurava nel vecchio testo,
ma credo di avere trovato la ragione della
difficoltà ed è una ragione che fa esplodere
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la contraddizione di questo disegno di legge.
Qual è la principale contraddi2'Jione di que-
sto disegno di legge? E quella di voler con-
siderare tutti gli indirizzi di tutti e tre i
settori come indirizzi professionalizzanti.

Ora, onorevole Ministro, lei ha felicemen-
te interrotto il senatore Ulianich ed io ho
molto apprezzato la sua interruzione, che
però conferma quello che adesso le sto per
dire. Lei ha detto ~ e il senatore Mezzapesa
ha ripreso la sua interruzione ~ che anche

la scelta della facoltà è una scelta profes-
sionale: e fermiamoci allora su questo pun-
to. Io le do perfettamente ragione, onore-
vole Ministro: anche la scelta della facoltà
è una scelta professionale, ma è appunto una
scelta di professioni alle quali si perviene
attraverso gli studi universitari. Quindi la
distinzione tra indirizzi puramente prepa-
ratori agli studi universitari e gli indirizzi
che, viceversa, preparano non solo agli studi
universitari, ma anche alle attività profes-
sionali che si raggiungono immediatamente
dopo aver effettuato gli studi secondari re-
sta nella legge.

Il secondo settore, che nel vecchio testo
si chiamava linguistico - letterario - storico -
speculativo, era quello degli indirizzi pura-
mente preparatori agli studi universitari. In-
fatti gli aggettivi ~ linguistico, letterario,

storico e speculativo ~ non sono stati mes-
si a casaccio ma sono aggettivi interconnes-
si; il linguistico è connesso al letterario, il
letterario allo storico, 10 storico allo specu-
lativo. Quando lei unisce i due settori, quel-
lo che una volta 811chiamava linguistico-lette-
rari o-storica-speculativo con quello delle
scienze sociali ed umane, e ne costituisce un
anico settore fa esplodere la contraddizione.
Sono sempre stato favorevole ~ e lo ripeto
in questa occasione ~ al vecchio settore
linguistico - letterario - storico - speculativo
in quanto così avremmo continuato a salva-
guardaTe certi rami dei nostri studi che han-
no radici nella nostra tradizione: non privi-
legiandoli ma conservandoli e ravvivandoli.

Il settore che lei, onorevole Ministro,
ha praticamente abolito o me scialato con
il terzo settore, cioè il settore linguisti-
co-letterario-storico-speculativo, era suddi-
viso in due indirizzi: quello classico

e quello moderno. Questa dis1Ji,nziOiIlemi
ha fatto ricordare una proposta che fece nel
1909 Gaetano Salvemini ~ e sono contento

di citare questo nome durante questo dibat-
tito ~ nel libro che scrisse e pubblicò in
quell'anno con la collaborazione di Alfredo
Galletti. Egli proponeva due licei: uno clas-
sica, fondato sugli studi classici tradizionali
e uno moderno, fondato sugli studi filologici
umanistici delle l'ingue e letterature mo-
derne. Questa proposta era veramente
frutto di una visione che si proiettava
nell'avvenire. Avevo sperato che anche lei,
signor Ministro, pensasse ad un Hceo mo-
derno così come lo aveva indicato fin dal
1909 Gaetano Salvemini. Questa sua propo-
sta ha de1uso la mia speranza. Il liceo mo-
derno è sparito e c'è un liceo linguistico che,
così come, dovrebbe diventare sarebbe esclu-
sivamente un liceo professionalizzante, fa-
rebbe esclusivamente degli interpreti e non
sarebbe preparatorio agli studi universitari.
Quindi la preghiera che le rivolgo, onorevole
Ministro, sommessamente è di tornare alla
quaterna anche se è vero che nasconde una
contraddizione. Tuttavia, quando non si può
evitare il peccato è meglio nasconderlo. Lei
con questa pToposta non nasconde il pecca-
to ma 10 rende troppo evidente. Sentivo il
bisogno di rivolgerle questa preghiera an-
che se sono convinto che lei non l'accogJierà
(Applausi dal centro).

FALCUCCI, ministro della pubblica istru-
zione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALCUCCI, ministro della ,pubblica istru-
zione. Senatore Valitutti, non mi pento di
aver accolto la sostam.za del suo emenda-
mento perchè ne sono convinta. Quanto al-
le «contraddizioni» che lei attribuisce al
disegno complessivo della riforma e che in
questo articolo esploderebbero, non posso
che registrare il dissenso, anche se non con-
divido il suo giudizio.

Vengo ora alla proposta del senatore Chia-
mnte. Accetto l'idea di togliere dal settore
scientifico tecnologico il n. 7) riguardante
l'indirizzo della navigazione aeronautica e
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nautica purchè resti agli atti che questo non
significa la soppressione di queste scuole,
ma che i loro piani di studio e la loro spe~
cifica disciplina vengono compresi e risolti
con riferimento all'emendamento del senato~
re Vali tutti che ho proposto nel contesto del~
l'articolo. Devo però dire al senatore Chia~
rante ~ forse anche a lui l'appetito vien man-
giando ~ che il comma 8 non è eliminabile
perchè bisogna pur prevedere un qualche
meccanismo che disciplini l'eventuale isti~
tuzione o soppressione degli indirizzi; mi
pare che ciò voglia rispondere al concetto
di flessibilità, 'Cioè alla esigenza di tener
conto, al di là delle scadenze di revisione
globale degli ordinamenti scolastici, dell'evo~
luzione scientifica, tecnologica e professio-
nale.

Avendo io proposto che questo avvenga
su parere del Consiglio nazionale della pub~
blica istruzione, mi sembra di aver elimina-
to la legittima preoccupazione ~ che era
frutto di una svista, non di una intenzione
~~ che questo possa dar luogo ad arbitrii e
a discrezionalità eccessiva del Ministro. La
pregherei pertanto di non insistere; in ogni
caso non posso accogliere questa parte del.
la sua richiesta.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento 5.50, con le modifiche for-
mulate dal Governo nonchè con la soppres-
sione del n. 7) del settore scientifico e tecno-
logico proposta dal senatore Chiarante e te-
stè accolta dal Ministro.

CHI ARANTE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHJARANTE. Chiedo la votazione per par-
ti separate dell'emendamento 5.50 e preci-
samente della prima parte comprendente i
commi dall'l al 7, quindi del comma 8 e in-
fine della parte restante.

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, procederemo alla votazione per parti
separate dell'emendamento 5.50 secondo la
richiesta avanzata dal senatore Chiarante.

Metto ai voti la prima parte den'emenda~
mento, dal comma 1 al COll'ma7.

È approvata.

Metto ai voti il comma 8.

È approvato.

Metto ai voti la restante parte dell' emen-
damento.

È approvata.

Metto ai voti l'emendamento 5.50, presen-
tato dal Governo, nel suo complesso, nel
testo emendato.

È approvato.

Restano pertanto preclusi gli emenda-
menti 5.1, 5.35, 5.24, 5.14, 5.36, 5.2, 5.3, 5.15,
SA, 5.37, 5.16, S.s, 5.38, 5.17, 5.6, 5.25, SAl,
5.26, 5.39, 5.27, 5042, 5.18, 5.19, 5.7, 5.28,
5043, 5.20, 5.29, 5044, 5.8, 5.21, 5.30, 5045
e 5.9.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 5.33.

ULIANICH. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ULIANICH. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, colleghi, abbiamo presentato un emen-
damento identico a quello dei senatori Chia~
rante, Chiaramonte, Nespolo ed altri, in quan-
to l'emendamento in questione era stato pre~
sentato in Commissione anche con la mia
firma. Per questo intendo parlare per dichia-
razione di voto.

Abbiamo sostenuto nei nostri interventi
un biennio identico per tutti come termi-
nale della scuola dell'obbligo, come iniziale
della scuola media superiore. Con la situa~
zione prefigurata da] disegno di legge in
esame ci ritroveremo con tre tipi di bien-
ni: quello della scuola media superiore, quel~
10 del prolungamento della scuola dell'ob~
bligo, quello del ciclo breve considerato al-
l'articolo 5, commi 10 e successivi.

Uno dei nodi irrisolti dei progetti di ri-
forma è stato da sempre il ciclo breve.
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Il decimo comma dell'articolo 5 ne preve-
de un raro esemplare, da alcuni ironicamente
battezzato « monocielo », in un periodo con-
torto che si snoda per 133 parole. Esso pre-
vede !'istituzione all'interno degli indirizzi
della scuola secondaria superiore unitaria

~ termine questo che suona veramente iro-
nico ~ di piani di studio biennali idonei sia
all'ulteriore prosieguo nell'indirizzo coerente
al piano di studi seguito sia all'inserimento
ai vari livelli nei moduli formativi finalizzati
al conseguimento di qualifiche professionali.
Evidenti appaiono e la inconsistenza cultu-
rale e le difficoltà pratiche di attuazione di
un simile progetto.

I piani di studio biennali dovranno es-
sere diversi da quelli dell'ordinamento quin-
quennale. Un esempio è desumibile dalle
discipline a dimensione storica: storia, sto-
ria della letteratura, storia dell'arte e non
poche delle restanti discipline.

Nei primi due anni del ciclo quinquenna-
le gli allievi affronteranno con ogni proba-
bilità, stando ai saggi di programmi che mi
è stato dato di conoscere, la storia antica,
la letteratura italiana del Trecento, del
Quattrocento, mentre per gli allievi del ci-
clo biennale sarà invece essenziale focaliz-
zare la storia, la letteratura, la storia del-
l'arte, e così via, di periodi più vicini a noi.

Il discorso vale anche per le discipline spe-
rimentali, come è stato ottimamente puntua-
lizzato da Vinicio Villani, presidente della
Unione matematica italiana, il quale scri-
ve: « È presumibile che la fisica verrà in-
segnata nell'intero quinquennio: per esem-
pio, l'ottica al terzo anno o l'elettromagne-
tismo al quarto. Almeno le nozioni basi-
lari di tali argomenti andranno anticipate
per gli studenti del ciclo breve con il con-
seguente alleggerimento di altri settori del-
la fisica trattati nel primo biennio del ci-
clo quinquennale ».

E che dire di una eventuale seconda lin-
gua straniera, sia essa il latino o una lin-
gua moderna? Un insegnamento quinquen-
nale ha un certo significato mentre un in-
segnamento biennale è sicuramente inutile.
Quale sarà quindi, di fatto, l'applicazione
concreta di ques ta disposizione di legge?
Classi staccate, non intercambiabili a cau-
sa di programmi nettamente diversificati sia

come tempi, sia come livelli di possibile ap-
profondimento rispetto al ciclo quinquen-
nale.

Ma se questa sarà la soluzione, che sen-
so ha parlare ancora con una certa con-
discendenza allo spirito di taluni maestri
della Torah ai tempi di Gesù di Nazareth,
« all'interno di indirizzi» della scuola secon-
daria superiore unitaria? E come potrà ef-
fettuarsi il rientro degli allievi di un simile
ciclo biennale nel corrispondente indirizzo
del cielo quinquennale, rientro dato quasi
per scontato con la seguente formulazione:
ulteriore proseguimento nell'indirizzo coe-
rente con il piano di studi seguito?

Dovranno essere previsti corsi e prove in-
tegrative tutt'altro che semplici per azzera-
re il divario di preparazione generale esi-
stente fra gli studenti provenienti dal ciclo
breve e quelli formatisi nel biennio di uno
specifico indirizzo di durata quinquennale.

Se le cose stanno così, o in termini vicini
a quelli da me puntualizzati, perché non as-
sumersi una precisa responsabilità ed ave-
re il coraggio di dare nomi rispondenti a
scelte che mal si lasciano ricondurre sotto
il pur ampio mantello di un termine che
potrebbe suonare accattivante come « unita-
rietà »?

Anche il ciclo breve, così come è conce-
pito e realizzato in questo disegno di leg-
ge, pone problemi assai gravi sull'attua-
zione di una riforma che ~ sia detto sen-

za offesa per alcuno ~ appare sempre più
farraginosa, problematica, incomprensibile.

Questa riforma mi fa paura per il futuro.
Non lo direi se dopo essermene occupato
per anni non lo pensassi.

Se il disegno di legge dovesse uscire appro-
vato da quest'Aula, mi auguro che rappresen-
ti per il paese, per l'opinione pubblica una
sferzata capace di provocare ondate di rea-
zioni atte a farsi ascoltare nella discussione
che terrà, o dovrebbe tenersi, alla Camera
dei deputati. (Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda-
mento 5.33, presentato dal senatore Chia-
rante e da altri senatori, identico all'emen-
damento 5.46, presentato dal relatore Ulia-
nich e da altri senatori.

Non è approvato.
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NESPOLO. Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Ordino la chiusura del~
le porte. Procediamo alla controprova me~
diante procedimento elettronico.

Non è approvato.

Rinvio il seguito della discussione alJa
prossima seduta.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 7 marzo 1985

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu~
nirsi domani, giovedì 7 marzo, in tre se~
dute pubbliche, la prima aIJe ore 9,30, la
seconda alle ore 16,30 e la terza aHe ore 21,
con il seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 9,30 E 16,30

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

SAPORITO ed altri. ~ Nuovo ordina~
mento della scuola secondaria superiore
statale (52).

BERLINGUER ed altri. ~ Nuovo ordi.
namento della scuola secondaria superio-
re (216).

BIGLIA ed altri. ~ Nuovo ordinamen-
to della scuola secondaria superiore sta-
tale (398).

MALAGODI ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento della istruzione secondaria supe-
riore (756).

ALLE ORE 21

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto~legge 11 gennaio 1985, n. 2,
recante adeguamento provvisorio del trat-
tamento economico dei dirigenti delle am~
ministrazioni dello Stato, anche ad ordi-
namento autonomo, e del personale ad
essi collegato (Approvato dalla Camera
deputati) (1215) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 23,50).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


